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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 agosto 2016 , n.  163 .

      Modifi che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernen-
ti il contenuto della legge di bilancio, in attuazione dell’arti-
colo 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Controllo parlamentare della spesa, ciclo e strumenti 
della programmazione fi nanziaria e di bilancio    

     1. All’articolo 6, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, le parole da: «hanno accesso» fi no alla fi ne 
del comma sono sostituite dalle seguenti: «hanno acces-
so, sulla base di apposite intese, alle informazioni risul-
tanti da banche di dati delle amministrazioni pubbliche e 
ad ogni altra fonte informativa gestita da soggetti pubblici 
rilevante per il controllo della fi nanza pubblica, anche al 
fi ne di consentirne la consultazione da parte dei membri 
del Parlamento». 

  2. All’articolo 6 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, le parole: «agli articoli 11, 21, 33 e 35» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 21, 33 e 35»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . I    software    utilizzati ai fi ni della pubblicazione 

dei disegni di legge e delle leggi prevista al comma 2 sono 
in formato aperto e riutilizzabili ai sensi degli articoli 68 
e 69 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82». 

  3. All’articolo 7 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «20 settembre» 
sono sostituite dalle seguenti: «27 settembre»; 

   b)   al comma 2, la lettera   c)   è abrogata; 
   c)   al comma 2, lettera   d)  , le parole: «da presentare 

alle Camere entro il 15 ottobre di ogni anno» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «da presentare alle Camere entro il 
20 ottobre di ogni anno»; 

   d)   al comma 3, primo periodo, le parole: «lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettere   a)  , 
  b)  ,   d)   ed   e)  ». 

  4. All’articolo 8 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 2:  
  1) al primo periodo:  

 1.1) le parole: «dell’articolo 11, comma 3, let-
tera   m)  » sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 21, 
comma 1  -ter  , lettera   g)  »; 

 1.2) le parole: «Patto di stabilità interno» sono 
sostituite dalle seguenti: «concorso agli obiettivi di fi nan-
za pubblica da parte degli enti territoriali»; 

 2) al secondo periodo, le parole: «Il Patto di stabi-
lità interno, in coerenza con gli obiettivi nazionali, artico-
lati per sottosettori, stabiliti ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 2, lettera   e)  , defi nisce» sono sostituite dalle seguenti: 
«Sulla base di quanto previsto dal periodo precedente, in 
coerenza con gli obiettivi nazionali, articolati per sotto-
settori, stabiliti ai sensi dell’articolo 10, comma 2, lettera 
  e)  , sono defi niti»; 

   b)   i commi 3 e 4 sono abrogati. 
  5. All’articolo 9 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 

dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il progetto di documento programmatico di bi-

lancio per l’anno successivo, di cui all’articolo 6 del rego-
lamento (UE) n. 473/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 21 maggio 2013, è presentato alla Com-
missione europea e all’Eurogruppo entro il 15 ottobre ed 
è trasmesso alle Camere entro il medesimo termine». 

  6. All’articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, lettera   e)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «, anche ai fi ni di quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, primo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243»; 

   b)   al comma 2, lettera   f)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «, anche ai fi ni di quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, secondo periodo, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243»; 

   c)   al comma 3, la lettera   e)   è abrogata; 
   d)   al comma 3, lettera   f)  , le parole: «nonché sul de-

bito delle amministrazioni pubbliche e sul relativo costo 
medio» sono sostituite dalle seguenti: «sul debito delle 
amministrazioni pubbliche e sul relativo costo medio, 
nonché sull’ammontare della spesa per interessi del bilan-
cio dello Stato correlata a strumenti fi nanziari derivati»; 

   e)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Qualora, nell’imminenza della presentazione 

del DEF, si verifi chino gli eventi eccezionali di cui all’ar-
ticolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la relazione 
di cui al comma 3 del medesimo articolo 6 può essere 
presentata alle Camere come annesso al DEF»; 
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   f)   al comma 6, primo periodo, le parole: «all’artico-
lo 11, comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «all’arti-
colo 21, comma 1  -bis  , secondo periodo»; 

   g)    dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:  
 «10  -bis  . In apposito allegato al DEF, predisposto dal 

Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla base dei dati 
forniti dall’ISTAT, sono riportati l’andamento, nell’ultimo 
triennio, degli indicatori di benessere equo e sostenibile 
selezionati e defi niti dal Comitato per gli indicatori di be-
nessere equo e sostenibile, istituito presso l’ISTAT, non-
ché le previsioni sull’evoluzione degli stessi nel periodo 
di riferimento, anche sulla base delle misure previste per 
il raggiungimento degli obiettivi di politica economica di 
cui al comma 2, lettera   f)  , e dei contenuti dello schema 
del Programma nazionale di riforma, di cui al comma 5. 

 10  -ter  . Con apposita relazione, predisposta dal Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, sulla base dei dati for-
niti dall’ISTAT, da presentare alle Camere per la trasmis-
sione alle competenti Commissioni parlamentari entro il 
15 febbraio di ciascun anno, è evidenziata l’evoluzione 
dell’andamento degli indicatori di benessere equo e soste-
nibile, di cui al comma 10  -bis  , sulla base degli effetti de-
terminati dalla legge di bilancio per il triennio in corso». 

 7. All’articolo 10  -bis    della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   a)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «, fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 243»; 

   b)   al comma 1, dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) l’indicazione dei principali ambiti di intervento 

della manovra di fi nanza pubblica per il triennio successivo, 
con una sintetica illustrazione degli effetti fi nanziari attesi 
dalla manovra stessa in termini di entrata e di spesa, ai fi ni 
del raggiungimento degli obiettivi di cui alla lettera   a)  »; 

   c)   al comma 1, la lettera   d)   è abrogata; 
   d)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. Qualora, nell’imminenza della presentazione della 
Nota di aggiornamento del DEF, si verifi chino gli eventi 
eccezionali di cui all’articolo 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, la relazione di cui al comma 3 del medesimo 
articolo 6 può essere presentata alle Camere come annes-
so alla Nota di aggiornamento del DEF». 

 8. L’articolo 12 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
è abrogato. 

  9. All’articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Entro il 31 maggio, il 30 settembre e il 30 novem-

bre il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato pubblica una 
relazione sul conto consolidato di cassa delle amministra-
zioni pubbliche riferita, rispettivamente, al primo trime-
stre, al primo semestre e ai primi nove mesi dell’anno. 
La relazione pubblicata entro il 30 settembre riporta l’ag-
giornamento della stima annuale del conto consolidato di 
cassa delle amministrazioni pubbliche»; 

   b)   al comma 8 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: «, salvo quelle dirette a recepire l’aggiornamento del 
piano dei conti, nel suo modulo fi nanziario, di cui al rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
4 ottobre 2013, n. 132, e di cui all’articolo 4 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, che sono effettuate conte-
stualmente all’aggiornamento del piano dei conti stesso».   

  Art. 2.
      Bilancio di previsione    

     1. L’articolo 11 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
è abrogato. 

  2. All’articolo 18 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) al primo e al secondo periodo, le parole: «legge 

di stabilità» sono sostituite dalle seguenti: «prima sezione 
della legge di bilancio»; 

 2) al terzo periodo, le parole: «del disegno di leg-
ge di stabilità» sono sostituite dalle seguenti: «del dise-
gno di legge di bilancio»; 

   b)    al comma 3:  
 1) al secondo periodo, le parole da: «dopo il ter-

mine di scadenza» fi no alla fi ne del periodo sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dopo la conclusione dell’esercizio 
cui si riferisce per i provvedimenti presentati alle Camere 
entro l’anno ed entrati in vigore entro l’anno successivo 
nonché per le leggi approvate entro l’anno e pubblicate 
nella   Gazzetta Uffi ciale   entro l’anno successivo»; 

 2) al quarto periodo, le parole da: «le nuove o 
maggiori spese» fi no alla fi ne del periodo medesimo sono 
sostituite dalle seguenti: «le nuove o maggiori spese sono 
comunque iscritte nel bilancio dell’esercizio nel corso del 
quale entrano in vigore le norme che le autorizzano e sono 
portate in aumento dei limiti dei saldi previsti dall’artico-
lo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  ». 

  3. All’articolo 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il disegno di legge del bilancio di previsione si ri-

ferisce ad un periodo triennale e si compone di due sezioni»; 
   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilan-
cio dispone annualmente il quadro di riferimento fi nanzia-
rio e provvede alla regolazione annuale delle grandezze 
previste dalla legislazione vigente al fi ne di adeguarne gli 
effetti fi nanziari agli obiettivi. Essa contiene, per ciascun 
anno del triennio di riferimento, le misure quantitative ne-
cessarie a realizzare gli obiettivi programmatici indicati 
all’articolo 10, comma 2, e i loro eventuali aggiornamenti 
ai sensi dell’articolo 10  -bis  . 

 1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio 
contiene esclusivamente:  

   a)   la determinazione del livello massimo del ricorso 
al mercato fi nanziario e del saldo netto da fi nanziare in 
termini di competenza e di cassa, per ciascun anno del 
triennio di riferimento, in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici del saldo del conto consolidato delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 10, comma 2; 
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   b)   norme in materia di entrata e di spesa che determi-
nano effetti fi nanziari, con decorrenza nel triennio di rife-
rimento, sulle previsioni di bilancio indicate nella seconda 
sezione o sugli altri saldi di fi nanza pubblica, attraverso la 
modifi ca, la soppressione o l’integrazione dei parametri 
che regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa pre-
visti dalla normativa vigente o delle sottostanti autorizza-
zioni legislative ovvero attraverso nuovi interventi; 

   c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la pre-
venzione dell’evasione fiscale e contributiva ovvero 
a stimolare l’adempimento spontaneo degli obblighi 
fiscali e contributivi; 

   d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’artico-
lo 18 e le corrispondenti tabelle; 

   e)   l’importo complessivo massimo destinato, in cia-
scun anno del triennio di riferimento, al rinnovo dei con-
tratti del pubblico impiego, ai sensi dell’articolo 48, com-
ma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle 
modifi che del trattamento economico e normativo del per-
sonale dipendente dalle amministrazioni statali in regime 
di diritto pubblico. Il suddetto importo, per la parte non 
utilizzata al termine dell’esercizio, è conservato nel conto 
dei residui fi no alla sottoscrizione dei relativi contratti di 
lavoro o all’emanazione dei provvedimenti negoziali; 

   f)   eventuali norme recanti misure correttive degli ef-
fetti fi nanziari delle leggi di cui all’articolo 17, commi 
12 e 13, e, qualora si rendano necessarie a garanzia dei 
saldi di fi nanza pubblica, misure correttive degli effetti 
fi nanziari derivanti dalle sentenze defi nitive di cui al me-
desimo comma 13 dell’articolo 17; 

   g)   le norme eventualmente necessarie a garantire 
il concorso degli enti territoriali agli obiettivi di fi nanza 
pubblica, ai sensi della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

 1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla pri-
ma sezione del disegno di legge di bilancio non possono 
concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese, 
sia correnti sia in conto capitale, incompatibili con gli 
obiettivi determinati ai sensi dell’articolo 10, comma 2, 
lettera   e)  , nel DEF, come risultante dalle conseguenti de-
liberazioni parlamentari. 

 1  -quinquies  . Ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243, la prima sezione del dise-
gno di legge di bilancio non deve in ogni caso contenere 
norme di delega, di carattere ordinamentale o organizza-
torio, né interventi di natura localistica o microsettoriale 
ovvero norme che dispongono la variazione diretta delle 
previsioni di entrata o di spesa contenute nella seconda 
sezione del predetto disegno di legge. 

 1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di 
bilancio è formata sulla base della legislazione vigen-
te, tenuto conto dei parametri indicati nel DEF, ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, lettera   c)  , dell’aggiornamento 
delle previsioni per le spese per oneri inderogabili e fab-
bisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del 
comma 5 del presente articolo, e delle rimodulazioni pro-
poste ai sensi dell’articolo 23, ed evidenzia, per ciascuna 
unità di voto parlamentare di cui al comma 2 del presente 
articolo, gli effetti fi nanziari derivanti dalle disposizioni 
contenute nella prima sezione»; 

   c)   al comma 2, primo periodo, le parole: «Il dise-
gno di legge del bilancio di previsione» sono sostituite 
dalle seguenti: «La seconda sezione del disegno di legge 
di bilancio» e dopo le parole: «l’entrata e,» è inserita la 
seguente: «distintamente»; 

   d)   al comma 10, le parole da: «Il bilancio di previsione» 
fi no a: «è costituito» sono sostituite dalle seguenti: «La se-
conda sezione del disegno di legge di bilancio è costituita»; 

   e)    al comma 11:  
 1) all’alinea, le parole: «per le lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   

ed   e)  » sono soppresse; 
 2) alla lettera   a)  : 

 2.1) al quarto periodo, la parola: «azioni» è so-
stituita dalle seguenti: «unità elementari di bilancio»; 

 2.2) al quinto periodo, la parola: «azione» è so-
stituita dalle seguenti: «unità elementare di bilancio»; 

 2.3) al sesto periodo, le parole: «ciascuna azio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «ciascuna unità ele-
mentare di bilancio»; 

 3) la lettera   b)   è abrogata; 
   f)   dopo il comma 11  -bis    è inserito il seguente:  

 «11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge 
di bilancio è annualmente stabilito, per ciascun anno del 
triennio di riferimento, in relazione all’indicazione del 
fabbisogno del settore statale, effettuata ai sensi dell’ar-
ticolo 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di 
emissione di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al net-
to di quelli da rimborsare»; 

   g)    il comma 12 è sostituito dai seguenti:  
 «12. Gli effetti fi nanziari derivanti dalle modifi che ap-

portate da ciascuna Camera alla prima sezione del dise-
gno di legge di bilancio sono incorporati, per ciascuna 
unità di voto parlamentare, nella seconda sezione, quale 
risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e vota-
ta dalla medesima Camera prima della votazione fi nale. 
Per ciascuna delle predette unità di voto la nota evidenzia 
altresì, distintamente con riferimento sia alle previsioni 
contenute nella seconda sezione sia agli effetti fi nanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le va-
riazioni apportate rispetto al testo del disegno di legge 
presentato dal Governo ovvero rispetto al testo approvato 
nella precedente lettura parlamentare. 

 12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di 
una relazione tecnica nella quale sono indicati:  

   a)   la quantifi cazione degli effetti fi nanziari derivanti 
da ciascuna disposizione normativa introdotta nell’ambi-
to della prima sezione; 

   b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, 
sulla base della legislazione vigente, delle previsioni di 
entrata e di spesa contenute nella seconda sezione; 

   c)   elementi di informazione che diano conto della 
coerenza del valore programmatico del saldo netto da fi -
nanziare o da impiegare con gli obiettivi programmatici 
di cui all’articolo 10  -bis  , comma 1. 
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 12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -
bis   sono allegati, a fi ni conoscitivi, per il triennio di rife-
rimento, un prospetto riepilogativo degli effetti fi nanziari 
derivanti da ciascuna disposizione normativa introdotta 
nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente ar-
ticolo e un prospetto riassuntivo degli effetti fi nanziari 
derivanti dalle riprogrammazioni e dalle variazioni quan-
titative, disposte nella seconda sezione ai sensi dell’arti-
colo 23, comma 3, sul saldo netto da fi nanziare del bilan-
cio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni 
pubbliche e sull’indebitamento netto del conto consoli-
dato delle amministrazioni pubbliche. Tali prospetti sono 
aggiornati al passaggio dell’esame del disegno di legge di 
bilancio tra i due rami del Parlamento. 

 12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata 
una nota tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a 
fi ni conoscitivi, tra il medesimo disegno di legge di bilan-
cio e il conto economico delle amministrazioni pubbli-
che. In particolare, essa indica:  

   a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore 
programmatico del saldo netto da fi nanziare o da impie-
gare con gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10  -
bis  , comma 1, dando separata evidenza alle regolazioni 
contabili e debitorie pregresse; 

   b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi 
di fi nanza pubblica articolati nei vari settori di intervento 
e i criteri utilizzati per la quantifi cazione degli stessi; 

   c)   le previsioni del conto economico delle ammi-
nistrazioni pubbliche, secondo quanto previsto all’arti-
colo 10, comma 3, lettera   b)  , e del conto di cassa delle 
medesime amministrazioni pubbliche, integrate con gli 
effetti delle modifi cazioni proposte con il disegno di leg-
ge di bilancio per il triennio di riferimento. 

 12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al com-
ma 12  -quater   è aggiornata al passaggio dell’esame del di-
segno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento»; 

   h)   il comma 16 è abrogato; 
   i)   al comma 17, le parole: «Alla data di entrata in 

vigore della legge di bilancio,» sono soppresse e dopo le 
parole: «le unità di voto parlamentare» sono inserite le 
seguenti: «della legge di bilancio». 

 4. L’articolo 22 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
è abrogato. 

 5. All’articolo 22  -bis  , comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, le parole: «con il disegno di legge di 
stabilità e» sono soppresse. 

  6. All’articolo 23 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole da: «In sede di formula-
zione» fi no a: «Ministero dell’economia e delle fi nanze» 
sono sostituite dalle seguenti: «Ai fi ni della defi nizione 
del disegno di legge di bilancio, in sede di formulazione 
degli schemi degli stati di previsione della seconda se-
zione del medesimo disegno di legge, tenuto conto delle 
istruzioni fornite annualmente con apposita circolare dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze» e le parole da: 
«tra programmi appartenenti alla medesima missione di 
spesa» fi no alla fi ne del comma sono soppresse; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Con la seconda sezione del disegno di legge di bi-

lancio, nel rispetto dei saldi di fi nanza pubblica, per moti-
vate esigenze, all’interno di ciascuno stato di previsione, 
possono essere:  

   a)   rimodulate in via compensativa le dotazioni fi -
nanziarie relative ai fattori legislativi, di cui all’artico-
lo 21, comma 5, lettera   b)  , nonché alle autorizzazioni di 
spesa per l’adeguamento delle dotazioni di competenza 
e di cassa a quanto previsto nel piano fi nanziario dei pa-
gamenti di cui al comma 1  -ter   del presente articolo, re-
stando comunque precluso l’utilizzo degli stanziamenti di 
conto capitale per fi nanziare spese correnti; 

   b)   rifi nanziate, defi nanziate e riprogrammate, per un 
periodo temporale anche pluriennale, le dotazioni fi nan-
ziarie di spesa di parte corrente e in conto capitale previ-
ste a legislazione vigente relative ai fattori legislativi di 
cui all’articolo 21, comma 5, lettera   b)  »; 

   c)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Con la seconda sezione del disegno di legge di bi-

lancio possono essere disposte anche regolazioni meramente 
quantitative rinviate alla legge di bilancio dalle leggi vigenti. 

 3  -ter  . In appositi allegati conoscitivi al disegno di leg-
ge di bilancio sono indicati, per ciascun Ministero e per 
ciascun programma, le autorizzazioni legislative di spesa 
di cui si propone la modifi ca ai sensi del presente articolo 
e i corrispondenti importi. Tali allegati sono aggiornati al 
passaggio dell’esame del disegno di legge di bilancio tra 
i due rami del Parlamento»; 

   d)   il comma 5 è abrogato. 
 7. All’articolo 38  -septies    della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)   al comma 2 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-

role: «, anche tenendo conto delle esperienze già maturate 
nei bilanci degli enti territoriali»; 

   b)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette 

alle Camere una relazione sulla sperimentazione di cui al com-
ma 1 e successivamente sui risultati dell’adozione defi nitiva». 

  8. All’articolo 52 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, le parole da: «alla legge di stabilità» 
fi no alla fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«alla legge di bilancio. Ogni richiamo alla legge di sta-
bilità, di cui all’articolo 11 della presente legge nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore del presente 
periodo, deve intendersi riferito alla legge di bilancio»; 

   b)   il comma 3 è abrogato.   

  Art. 3.
      Copertura fi nanziaria delle leggi    

      1. All’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, alinea, il primo e il secondo periodo 
sono sostituiti dai seguenti: «In attuazione dell’artico-
lo 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e 
dall’articolo 21 della presente legge, ciascuna legge che 
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comporti nuovi o maggiori oneri indica espressamente, 
per ciascun anno e per ogni intervento da essa previsto, la 
spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di 
spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo 
alla contestuale copertura fi nanziaria dei medesimi oneri 
ai sensi del presente comma. Nel caso si verifi chino nuo-
ve o maggiori spese rispetto alle previsioni, alla compen-
sazione dei relativi effetti fi nanziari si provvede ai sensi 
dei commi 12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater  .»; 

   b)    al comma 1:  
 1) dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) mediante modifi ca o soppressione dei parametri 
che regolano l’evoluzione della spesa previsti dalla nor-
mativa vigente, dalle quali derivino risparmi di spesa»; 

 2) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazio-

ni legislative di spesa. Ove dette autorizzazioni siano 
affl uite in conti correnti o in contabilità speciali presso 
la Tesoreria statale, si procede alla contestuale iscrizione 
delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di 
previsione dell’entrata, disponendone il versamento. Per 
le risorse affl uite alla Tesoreria statale, la congruità della 
copertura è valutata anche in relazione all’effettiva ridu-
zione della capacità di spesa dei Ministeri»; 

   c)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1.1. In ogni caso, per la copertura fi nanziaria delle 

leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero mi-
nori entrate non possono essere utilizzate le risorse deri-
vanti dalla quota dell’otto per mille del gettito dell’impo-
sta sul reddito delle persone fi siche attribuita alla diretta 
gestione statale ai sensi dell’articolo 47, secondo comma, 
della legge 20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivan-
ti dall’autorizzazione di spesa concernente la quota del 
cinque per mille del gettito dell’imposta sul reddito delle 
persone fi siche, di cui all’articolo 1, comma 154, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettiva-
mente utilizzate sulla base delle scelte dei contribuenti»; 

   d)    dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neu-

tralità fi nanziaria, la relazione tecnica riporta la valuta-
zione degli effetti derivanti dalle disposizioni medesime, 
i dati e gli elementi idonei a suffragare l’ipotesi di inva-
rianza degli effetti sui saldi di fi nanza pubblica, attraver-
so l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel 
bilancio e delle relative unità gestionali, utilizzabili per le 
fi nalità indicate dalle disposizioni medesime anche attra-
verso la loro riprogrammazione. In ogni caso, la clausola 
di neutralità fi nanziaria non può essere prevista nel caso 
di spese di natura obbligatoria»; 

   e)   al comma 7, il quarto e il quinto periodo sono 
soppressi; 

   f)    il comma 12 è sostituito dai seguenti:  
 «12. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla 

base delle informazioni trasmesse dai Ministeri com-
petenti, provvede al monitoraggio degli oneri derivanti 
dalle leggi che indicano le previsioni di spesa di cui al 
comma 1, al fi ne di prevenire l’eventuale verifi carsi di 
scostamenti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto 
alle previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verifi carsi gli sco-
stamenti di cui al comma 12, il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, in attesa delle misure correttive di cui al 
comma 12  -quater  , sentito il Ministro competente, con 
proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero competente, nel rispetto dei vincoli 
di spesa derivanti dalla lettera   a)   del comma 5 dell’artico-
lo 21. Qualora i suddetti stanziamenti non siano suffi cien-
ti alla copertura fi nanziaria del maggior onere risultante 
dall’attività di monitoraggio di cui al comma 12, allo stes-
so si provvede, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli 
stati di previsione della spesa, nel rispetto dei vincoli di 
spesa derivanti dalla lettera   a)   del comma 5 dell’artico-
lo 21. Gli schemi dei decreti di cui ai precedenti periodi 
sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profi li 
fi nanziari, da rendere entro il termine di sette giorni dalla 
data della trasmissione. Gli schemi dei decreti sono cor-
redati di apposita relazione che espone le cause che hanno 
determinato gli scostamenti, anche ai fi ni della revisione 
dei dati e dei metodi utilizzati per la quantifi cazione degli 
oneri previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissio-
ni non si esprimano entro il termine di cui al terzo perio-
do, i decreti possono essere adottati in via defi nitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel 
corso dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , 
si provvede ai sensi del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in cor-
so, alla compensazione degli effetti che eccedono le 
previsioni si provvede con la legge di bilancio, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adottando priori-
tariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa»; 

   g)   al comma 13, primo periodo, le parole: «dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costituzione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dell’articolo 81 della Costituzione». 

 2. All’articolo 19, comma 2, primo periodo, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, le parole: «dell’articolo 81, 
quarto comma, della Costituzione» sono sostituite dalle se-
guenti: «dell’articolo 81, terzo comma, della Costituzione».   

  Art. 4.

      Classifi cazione delle spese    

      1. All’articolo 25 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 2:  
 1) alla lettera   a)  , la parola: «terzo» è sostituita dal-

la seguente: «quarto»; 
 2) alla lettera   b)  , la parola: «secondo» è sostituita 

dalle seguenti: «secondo e terzo»; 
   b)    dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Ai fi ni della classifi cazione economica, le spese 
sono ripartite in titoli a seconda che siano di natura corren-
te, in conto capitale o necessarie per il rimborso di prestiti». 
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 2. All’articolo 25  -bis  , comma 1, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, la parola: «secondo» è sostituita dalle 
seguenti: «secondo e terzo». 

  3. All’articolo 30 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 6, secondo periodo, le parole: «di sta-
bilità a norma dell’articolo 11, comma 3, lettera   d)  » sono 
sostituite dalle seguenti: «di bilancio, ai sensi dell’artico-
lo 23, comma 3, lettera   b)  »; 

   b)   il comma 7 è abrogato.   

  Art. 5.

      Assestamento e variazioni di bilancio    

      1. All’articolo 33 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, dopo le parole: «previsioni di bilancio» 
sono inserite le seguenti: «formulate a legislazione vigente»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Con il disegno di legge di cui al comma 1 possono 

essere proposte, limitatamente all’esercizio in corso, va-
riazioni compensative tra le dotazioni fi nanziarie previste 
a legislazione vigente, anche relative ad unità di voto di-
verse, restando comunque precluso l’utilizzo degli stan-
ziamenti di conto capitale per fi nanziare spese correnti»; 

   c)   dopo il comma 4  -sexies    sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -septies  . Il disegno di legge di assestamento è corre-

dato di una relazione tecnica, in cui si dà conto della coe-
renza del valore del saldo netto da fi nanziare o da impie-
gare con gli obiettivi programmatici di cui all’articolo 10, 
comma 2, lettera   e)  . La relazione è aggiornata al passag-
gio dell’esame del disegno di legge di assestamento tra i 
due rami del Parlamento. 

 4  -octies  . Il    budget    di cui all’articolo 21, comma 11, 
lettera   f)  , è aggiornato sulla base del disegno di legge di 
assestamento e, successivamente, sulla base delle even-
tuali modifi che apportate al medesimo disegno di legge a 
seguito dell’esame parlamentare».   

  Art. 6.

      Impegni e pagamenti    

      1. All’articolo 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole da: «nei li-
miti dei pertinenti stanziamenti» fi no alla fi ne del periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «nel rispetto delle leggi vi-
genti e, nei limiti dei pertinenti stanziamenti iscritti in bi-
lancio, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazio-
ni sono esigibili, dando pubblicità mediante divulgazione 
periodica delle informazioni relative agli impegni assunti 
per gli esercizi in cui l’obbligazione diviene esigibile»; 

   b)   al comma 7, le parole: «, di tale piano viene data 
pubblicità» sono sostituite dalle seguenti: «. Le informa-
zioni contenute nei piani fi nanziari di pagamento sono 
rese pubbliche con cadenza periodica».   

  Art. 7.

      Modifi ca all’articolo 38  -bis  , comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di princìpi contabili    

     1. All’articolo 38  -bis  , comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, le parole: «che costituisce parte integrante del 
presente decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: 
«che costituisce parte integrante della presente legge».   

  Art. 8.

      Defi nizione dei saldi di cassa    

     1. Il comma 3 dell’articolo 44 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, è abrogato.   

  Art. 9.

      Conto riassuntivo del Tesoro    

     1. All’articolo 44  -bis  , comma 3, terzo periodo, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, le parole: «con il dato 
del debito statale e con il saldo di cassa del settore stata-
le» sono sostituite dalle seguenti: «con le emissioni nette 
di titoli di Stato e altri strumenti a breve e lungo termine 
e con il saldo di cassa del settore statale».   

  Art. 10.

      Gestioni delle amministrazioni statali
presso il sistema bancario e postale    

     1. Dopo l’articolo 44  -ter    della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, è inserito il seguente:  

 «Art. 44  -quater   (   Gestioni delle amministrazioni stata-
li presso il sistema bancario e postale   ) — 1. L’apertura 
di conti presso il sistema bancario e postale da parte di 
amministrazioni dello Stato, per la gestione di specifi ci 
interventi e per la raccolta e la gestione di versamenti a 
favore del bilancio statale, è consentita solo se prevista 
per legge o autorizzata dal Ministero dell’economia e del-
le fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, su richiesta dell’amministrazione competente, de-
bitamente motivata e documentata. In caso di mancata 
risposta entro sessanta giorni dalla presentazione della 
richiesta, l’autorizzazione è da intendersi concessa. Gli 
interessi realizzati su tali depositi sono versati all’entra-
ta del bilancio dello Stato. In caso di apertura di conti 
bancari o postali per la gestione di interventi in assenza 
di apposita previsione normativa o dell’autorizzazione di 
cui al presente comma, le somme ivi giacenti, unitamente 
agli interessi maturati, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnate allo stato di previ-
sione del Ministero competente. In tal caso, il dirigente 
responsabile o il funzionario delegato sono soggetti a san-
zione pecuniaria nella misura pari al doppio degli interes-
si maturati durante il periodo di giacenza, maggiorata di 
un importo pari al 2 per cento della somma giacente. La 
sanzione è irrogata con decreto del Ministro competente 
e applicata mediante corrispondente trattenuta sulle com-
petenze dei responsabili. 
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 2. Le amministrazioni dello Stato trasmettono al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, entro il 31 gennaio di 
ogni anno, l’elenco delle gestioni di risorse di propria 
titolarità per le quali sono stati aperti conti presso il si-
stema bancario e postale e le relative giacenze alla data 
del 31 dicembre, con l’indicazione, per ciascuna gestione, 
della norma o dell’autorizzazione che ne ha consentito 
l’apertura. Entro il 30 aprile, il 31 luglio, il 31 ottobre e 
il 31 gennaio le medesime amministrazioni trasmettono 
altresì la rendicontazione delle entrate e delle spese e la 
variazione delle giacenze afferenti ai conti correnti banca-
ri e postali riferite, rispettivamente, al primo trimestre, al 
primo semestre, ai primi nove mesi e all’anno precedente. 
La mancata trasmissione entro il predetto termine è rile-
vante ai fi ni della performance individuale dei dirigenti 
responsabili e comporta responsabilità dirigenziale e di-
sciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni. 

 3. Il competente organo di controllo di regolarità am-
ministrativa e contabile verifi ca il rispetto delle procedure 
di cui ai commi 1 e 2 e comunica le eventuali inadem-
pienze alla direzione generale competente ai fi ni dell’ir-
rogazione delle sanzioni». 

 2. Per l’anno 2016, la trasmissione al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze delle informazioni di cui al comma 2 
dell’articolo 44  -quater   della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, introdotto dal comma 1 del presente articolo, è ef-
fettuata dalle amministrazioni dello Stato entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 3. All’articolo 346 del regolamento di cui al regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 827, i commi dal quarto al tredi-
cesimo sono abrogati.   

  Art. 11.

      Ricorso al mercato da parte delle pubbliche amministrazioni    

     1. All’articolo 48, comma 1, primo periodo, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, dopo le parole: «in via telema-
tica» sono inserite le seguenti: «e in formato elaborabile».   

  Art. 12.

      Modifi che all’articolo 9 del decreto legislativo 
12 maggio 2016, n. 93, in materia di entrata in vigore di 

norme    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 12 maggio 
2016, n. 93, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «1, commi 1, 3 e 4,» sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Le modifi che alla legge 31 dicembre 2009, 

n. 196, introdotte dall’articolo 1, commi 1, 3 e 4, acqui-
stano effi cacia dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Tali disposizioni, nell’anno 2016, si applicano 
esclusivamente ai fi ni della defi nizione del disegno di 
legge di bilancio».   

  Art. 13.

      Semplifi cazione delle procedure di reiscrizione dei 
residui passivi perenti nel bilancio dello Stato    

     1. All’articolo 3, comma 2, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 2001, 
n. 270, le parole: «in termini di competenza e cassa, ad 
apposito capitolo del competente centro di responsabi-
lità» sono sostituite dalle seguenti: «nell’ambito della 
pertinente unità di voto, in termini di competenza e di 
cassa, ad apposito capitolo di nuova istituzione o a nuovo 
articolo di capitolo già esistente, avente le medesime ca-
ratteristiche e fi nalità del capitolo soppresso».   

  Art. 14.

      Comitato per gli indicatori di benessere equo e sostenibile    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, è 
istituito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, presso l’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), il Comitato per gli indicatori di benessere equo 
e sostenibile di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, introdotto dalla presente 
legge. Il Comitato è presieduto dal Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze o da un suo rappresentante delegato; ne 
fanno parte il Presidente dell’ISTAT e il Governatore della 
Banca d’Italia, o loro rappresentanti delegati, nonché due 
esperti della materia di comprovata esperienza scientifi ca 
provenienti da università ed enti di ricerca. 

 2. Il Comitato di cui al comma 1 provvede a seleziona-
re e defi nire, sulla base dell’esperienza maturata a livel-
lo nazionale e internazionale, gli indicatori di benessere 
equo e sostenibile di cui all’articolo 10, comma 10  -bis  , 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, introdotto dalla 
presente legge. I predetti indicatori sono successivamente 
adottati con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previo parere delle Commissioni parlamentari 
competenti, da esprimere entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione dello schema del predetto decreto. Decorso 
tale termine il decreto può essere comunque adottato, an-
che in mancanza dei pareri. 

 3. La partecipazione al Comitato di cui al comma 1 è 
svolta a titolo gratuito, rimanendo escluso qualsiasi com-
penso o rimborso di spese a qualunque titolo richiesto. 

 4. L’ISTAT provvede al funzionamento del Comitato 
di cui al comma 1, anche ai fi ni del supporto logistico e 
amministrativo, con le risorse umane, fi nanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 15.

      Proroga del termine per l’esercizio della delega al Governo 
per l’adozione di un testo unico delle disposizioni in 
materia di contabilità di Stato e di tesoreria    

     1. All’articolo 1, comma 8, della legge 23 giugno 2014, 
n. 89, le parole: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2017».   
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  Art. 16.
      Copertura fi nanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 
3.010.000 euro per l’anno 2016, a 2.540.000 euro per 
l’anno 2017 e a 200.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2018, si provvede:  

   a)   quanto a 975.000 euro per l’anno 2016, median-
te utilizzo delle risorse autorizzate dall’articolo 1, com-
ma 188, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 2.015.000 euro per l’anno 2016 e a 
2.540.000 euro per l’anno 2017, a valere sulle risorse pre-
viste alla voce: «Adeguamento e ammodernamento del 
sistema a supporto della tenuta delle scritture contabili 
del bilancio dello Stato» della tabella allegata alla delibe-
razione del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica n. 114/2015 del 23 dicembre 2015, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2016; 

   c)   quanto a 20.000 euro per l’anno 2016 e a 200.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2018, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 
2016-2018, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 agosto 2016 

 MATTARELLA 

   RENZI     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3828):   

 Presentato dall’on. Francesco    BOCCIA    e altri, in data 12 maggio 2016. 
 Assegnato alla V commissione (Bilancio, tesoro e programmazio-

ne), in sede referente, il 17 maggio 2016, con pareri delle commissioni 
I (Affari costituzionali), III (Affari esteri e comunitari), VI (Finanze), 
VII (Cultura, scienza e istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIV (Po-
litiche dell’Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla V commissione (Bilancio, tesoro e pro-
grammazione), in sede referente, il 25 maggio 2016; il 7, 8, 14, 
15 e 21 giugno 2016. 

 Esaminato in aula il 21 giugno 2016 ed approvato, con modifi ca-
zioni, il 22 giugno 2016. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 2451):   
 Assegnato alla 5ª commissione (Bilancio), in sede referente, il 

24 giugno 2016, con pareri delle commissioni 1ª (Affari costituzio-
nali), 6ª (Finanze e tesoro),  14ª (Politiche dell’Unione europea) e 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 5ª commissione (Bilancio), in sede referente, il 5, 
19, 20 e 21 luglio 2016. 

 Esaminato in aula ed approvato defi nitivamente il 28 luglio 2016.   
  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE).   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 6 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 (Legge di contabilità e fi nanza pubblica), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 6. Accesso alle banche dati e pubblicità di elementi informativi 
 1. Ai fi ni del controllo parlamentare sulla fi nanza pubblica, anche 

di settore, la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica    hanno 
accesso, sulla base di apposite intese, alle informazioni risultanti da 
banche di dati delle amministrazioni pubbliche e ad ogni altra fonte 
informativa gestita da soggetti pubblici rilevante per il controllo della 
fi nanza pubblica, anche al fi ne di consentirne la consultazione da parte 
dei membri del Parlamento.  

 2. Nel sito del Ministero dell’economia e delle fi nanze sono pub-
blicati, in formato elettronico elaborabile, i disegni di legge e le leggi di 
cui    agli articoli 21, 33 e 35    con i rispettivi allegati. 

  2  -bis  . I software utilizzati ai fi ni della pubblicazione dei disegni di 
legge e delle leggi prevista al comma 2 sono in formato aperto e riuti-
lizzabili ai sensi degli articoli 68 e 69 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

 3. I decreti di variazione al bilancio adottati in conseguenza 
dell’approvazione di provvedimenti legislativi sono resi disponibili, sul 
sito del Ministero dell’economia e delle fi nanze, il giorno successivo a 
quello della loro registrazione da parte della Corte dei conti. 

 4. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE) trasmette in via telematica alle Camere le proprie delibere entro 
dieci giorni dalla data della registrazione da parte della Corte dei conti 
ovvero, ove questa non sia prevista, entro dieci giorni dalla data della 
loro adozione.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 7. Ciclo e strumenti della programmazione finanziaria 
e di bilancio 

 1. L’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa dei bilanci delle 
amministrazioni pubbliche si conforma al metodo della programmazione. 

  2. Gli strumenti della programmazione sono:  
   a)   il Documento di economia e fi nanza (DEF), da presentare 

alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno, per le conseguenti delibe-
razioni parlamentari; 

   b)   la Nota di aggiornamento del DEF, da presentare alle Came-
re entro il    27 settembre    di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni 
parlamentari; 

   c)   (   abrogata   ); 
   d)   il disegno di legge del bilancio dello Stato,    da presentare alle 

Camere entro il 20 ottobre di ogni anno   ; 
   e)   il disegno di legge di assestamento, da presentare alle Camere 

entro il 30 giugno di ogni anno; 
   f)   gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di fi nanza 

pubblica, da presentare alle Camere entro il mese di gennaio di ogni anno; 
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   g)   gli specifi ci strumenti di programmazione delle amministra-
zioni pubbliche diverse dallo Stato. 

 3. I documenti di cui al comma 2,    lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed     e)   , sono pre-
sentati alle Camere dal Governo su proposta del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, sentito, per quanto concerne la terza sezione del DEF, 
il Ministro per le politiche europee. Il documento di cui al comma 2, 
lettera   a)  , è inviato, entro i termini ivi indicati, per il relativo parere alla 
Conferenza permanente per il coordinamento della fi nanza pubblica, la 
quale si esprime in tempo utile per le deliberazioni parlamentari di cui 
alla medesima lettera   a)  .”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 8 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Coordinamento della fi nanza pubblica degli enti territoriali 
 1. Le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli 

enti locali determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e plurien-
nali in coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti dal DEF. 

 2. Anche ai fi ni dell’attuazione    dell’art. 21, comma 1  -ter  , lette-
ra g)   , nella Nota di aggiornamento del DEF di cui all’art. 10  -bis  , viene 
defi nito il quadro di riferimento normativo per il    concorso agli obietti-
vi di fi nanza pubblica da parte degli enti territoriali   , caratterizzato da 
stabilità, coerenza, conformità ai parametri europei e rispetto dell’auto-
nomia gestionale degli enti.    Sulla base di quanto previsto dal periodo 
precedente, in coerenza con gli obiettivi nazionali, articolati per sotto-
settori, stabiliti ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , sono defi niti    gli 
interventi necessari per il loro conseguimento distintamente per regioni, 
province e comuni. 

 3. (   abrogato   ). 
 4. (   abrogato   ).”, 
  — Si riporta il testo dell’art. 9 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 9. Rapporti con l’Unione europea in tema di fi nanza pubblica 
 1. Il Programma di stabilità e il Programma nazionale di riforma 

sono presentati al Consiglio dell’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea entro il 30 aprile e comunque nei termini e con le modalità previsti 
dal Codice di condotta sull’attuazione del patto di stabilità e crescita. 

  1  -bis  . Il progetto di documento programmatico di bilancio per 
l’anno successivo, di cui all’art. 6 del regolamento (UE) n. 473/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, è presen-
tato alla Commissione europea e all’Eurogruppo entro il 15 ottobre ed 
è trasmesso alle Camere entro il medesimo termine.  

 2. Gli atti, i progetti di atti e i documenti adottati dalle istituzioni 
dell’Unione europea nell’ambito del semestre europeo, contestualmen-
te alla loro ricezione, sono trasmessi dal Governo alle Camere ai fi ni 
dell’esame a norma dei rispettivi regolamenti, nonché dell’esercizio 
delle attività di cui all’art. 4. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro quindici giorni 
dalla trasmissione delle linee guida di politica economica e di bilancio 
a livello dell’Unione europea elaborate dal Consiglio europeo, riferisce 
alle competenti Commissioni parlamentari, fornendo una valutazione 
dei dati e delle misure prospettate dalle linee guida, nonché delle loro 
implicazioni per l’Italia, anche ai fi ni della predisposizione del Pro-
gramma di stabilità e del Programma nazionale di riforma.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 10 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Documento di economia e fi nanza 
 1. Il DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni parla-

mentari, è composto da tre sezioni. 
  2. La prima sezione del DEF reca lo schema del Programma di stabi-

lità, di cui all’art. 9, comma 1. Lo schema contiene gli elementi e le infor-
mazioni richieste dai regolamenti dell’Unione europea vigenti in materia 
e dal Codice di condotta sull’attuazione del patto di stabilità e crescita, 
con specifi co riferimento agli obiettivi da conseguire per accelerare la 
riduzione del debito pubblico. In particolare, la prima sezione contiene:  

   a)   gli obiettivi di politica economica e il quadro delle previsioni 
economiche e di fi nanza pubblica almeno per il triennio successivo e gli 
obiettivi articolati per i sottosettori del conto delle amministrazioni pub-
bliche relativi alle amministrazioni centrali, alle amministrazioni locali 
e agli enti di previdenza e assistenza sociale; 

   b)   l’aggiornamento delle previsioni per l’anno in corso, evi-
denziando gli eventuali scostamenti rispetto al precedente Programma 
di stabilità; 

   c)   l’indicazione dell’evoluzione economico-fi nanziaria interna-
zionale, per l’anno in corso e per il periodo di riferimento; per l’Italia, 
in linea con le modalità e i tempi indicati dal Codice di condotta sull’at-
tuazione del patto di stabilità e crescita, le previsioni macroeconomi-
che, per ciascun anno del periodo di riferimento, con evidenziazione dei 
contributi alla crescita dei diversi fattori, dell’evoluzione dei prezzi, del 
mercato del lavoro e dell’andamento dei conti con l’estero; l’esplicita-
zione dei parametri economici essenziali utilizzati per le previsioni di 
fi nanza pubblica in coerenza con gli andamenti macroeconomici; 

 c  -bis  ) un confronto con le previsioni macroeconomiche e di 
bilancio della Commissione più aggiornate e illustra le differenze più 
signifi cative tra lo scenario macroeconomico e fi nanziario scelto e le 
previsioni della Commissione, con particolare riferimento alle variabili 
esogene adottate; 

   d)   le previsioni per i principali aggregati del conto economico 
delle amministrazioni pubbliche; 

   e)   gli obiettivi programmatici defi niti in coerenza con quanto pre-
visto dall’ordinamento europeo, indicati per ciascun anno del periodo di 
riferimento, in rapporto al prodotto interno lordo e, tenuto conto della ma-
novra di cui alla lettera   f)  , per l’indebitamento netto, per il saldo di cassa, 
al netto e al lordo degli interessi e delle eventuali misure una tantum inin-
fl uenti sul saldo strutturale del conto economico delle amministrazioni 
pubbliche, e per il debito delle amministrazioni pubbliche, articolati per i 
sottosettori di cui alla lettera a   ), anche ai fi ni di quanto previsto dall’art. 3, 
comma 3, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. 243;  

   f)   l’articolazione della manovra necessaria per il conseguimento 
degli obiettivi di cui alla lettera   e)  , almeno per un triennio, per i sottoset-
tori di cui alla lettera   a)  , nonché un’indicazione di massima delle misure 
attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti obiettivi   , anche 
ai fi ni di quanto previsto dall’art. 3, comma 3, secondo periodo, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243;  

   g)   il prodotto potenziale e gli indicatori strutturali programma-
tici del conto economico delle pubbliche amministrazioni per ciascun 
anno del periodo di riferimento; 

   h)   le previsioni di fi nanza pubblica di lungo periodo e gli inter-
venti che si intende adottare per garantirne la sostenibilità; 

   i)   le diverse ipotesi di evoluzione dell’indebitamento netto e del 
debito rispetto a scenari di previsione alternativi riferiti al tasso di cre-
scita del prodotto interno lordo, della struttura dei tassi di interesse e del 
saldo primario; 

   l)   informazioni sulle passività potenziali che possono avere ef-
fetti sui bilanci pubblici, ai sensi della direttiva 2011/85/UE del Consi-
glio, dell’8 novembre 2011. 

  3. La seconda sezione del DEF contiene:  

   a)   l’analisi del conto economico e del conto di cassa delle ammi-
nistrazioni pubbliche nell’anno precedente e degli eventuali scostamenti 
rispetto agli obiettivi programmatici indicati nel DEF e nella Nota di 
aggiornamento di cui all’art. 10  -bis  ; 

   b)   le previsioni tendenziali a legislazione vigente, almeno per il 
triennio successivo, basate sui parametri di cui al comma 2, lettera   c)  , e, 
per la parte discrezionale della spesa, sull’invarianza dei servizi e delle 
prestazioni offerte, dei fl ussi di entrata e di uscita del conto economico 
dei sottosettori di cui al comma 2, lettera   a)  , al netto e al lordo delle even-
tuali misure una tantum ininfl uenti sul saldo strutturale del conto econo-
mico delle amministrazioni pubbliche, e di quelli del saldo di cassa delle 
amministrazioni pubbliche, con un’indicazione di massima, anche per 
l’anno in corso, dei motivi degli scostamenti tra gli andamenti tenden-
ziali indicati e le previsioni riportate nei precedenti documenti program-
matici, nonché con l’indicazione della pressione fi scale delle ammini-
strazioni pubbliche. Sono inoltre indicate le previsioni relative al debito 
delle amministrazioni pubbliche nel loro complesso e per i sottosettori di 
cui al comma 2, lettera   a)  , nonché le risorse destinate allo sviluppo delle 
aree sottoutilizzate, con evidenziazione dei fondi nazionali addizionali; 

   c)   un’indicazione delle previsioni a politiche invariate per i prin-
cipali aggregati del conto economico delle amministrazioni pubbliche 
riferite almeno al triennio successivo; 

   d)   le previsioni tendenziali, almeno per il triennio successivo, 
del saldo di cassa del settore statale e le indicazioni sulle correlate mo-
dalità di copertura; 

   e)   (   abrogata   ); 
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   f)   le informazioni di dettaglio sui risultati e sulle previsioni dei 
conti dei principali settori di spesa, almeno per il triennio successivo, 
con particolare riferimento a quelli relativi al pubblico impiego, alla pro-
tezione sociale e alla sanità,    sul debito delle amministrazioni pubbliche 
e sul relativo costo medio, nonché sull’ammontare della spesa per inte-
ressi del bilancio dello Stato correlata a strumenti fi nanziari derivati.  

 4. In apposita nota metodologica, allegata alla seconda sezione del 
DEF, sono esposti analiticamente i criteri di formulazione delle previ-
sioni tendenziali di cui al comma 3, lettera   b)  . 

  5. La terza sezione del DEF reca lo schema del Programma na-
zionale di riforma di cui all’art. 9, comma 1. Lo schema contiene gli 
elementi e le informazioni previsti dai regolamenti dell’Unione europea 
e dalle specifi che linee guida per il Programma nazionale di riforma. In 
particolare, la terza sezione indica:  

   a)   lo stato di avanzamento delle riforme avviate, con indicazione 
dell’eventuale scostamento tra i risultati previsti e quelli conseguiti; 

   b)   gli squilibri macroeconomici nazionali e i fattori di natura 
macroeconomica che incidono sulla competitività; 

   c)   le priorità del Paese e le principali riforme da attuare, i tempi 
previsti per la loro attuazione e la compatibilità con gli obiettivi pro-
grammatici indicati nella prima sezione del DEF; 

   d)   i prevedibili effetti delle riforme proposte in termini di cre-
scita dell’economia, di rafforzamento della competitività del sistema 
economico e di aumento dell’occupazione. 

  5  -bis  . Qualora, nell’imminenza della presentazione del DEF, si ve-
rifi chino gli eventi eccezionali di cui all’art. 6 della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, la relazione di cui al comma 3 del medesimo art. 6 può 
essere presentata alle Camere come annesso al DEF.  

 6. In allegato al DEF sono indicati gli eventuali disegni di legge 
collegati alla manovra di fi nanza pubblica, ciascuno dei quali reca di-
sposizioni omogenee per materia, tenendo conto delle competenze delle 
amministrazioni, e concorre al raggiungimento degli obiettivi program-
matici, con esclusione di quelli relativi alla fi ssazione dei saldi di cui 
   all’art. 21, comma 1  -bis  , secondo periodo   , nonché all’attuazione del 
Programma nazionale di riforma di cui all’art. 9, comma 1, anche at-
traverso interventi di carattere ordinamentale, organizzatorio ovvero di 
rilancio e sviluppo dell’economia. I regolamenti parlamentari determi-
nano le procedure e i termini per l’esame dei disegni di legge collegati. 

 7. Il Ministro dello sviluppo economico presenta alle Camere, 
entro il 10 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento, in al-
legato al DEF, un’unica relazione di sintesi sugli interventi realizzati 
nelle aree sottoutilizzate, evidenziando il contributo dei fondi nazionali 
addizionali, e sui risultati conseguiti, con particolare riguardo alla co-
esione sociale e alla sostenibilità ambientale, nonché alla ripartizione 
territoriale degli interventi. 

 8. In allegato al DEF è presentato il programma predisposto ai 
sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e suc-
cessive modifi cazioni, nonché lo stato di avanzamento del medesimo 
programma relativo all’anno precedente, predisposto dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 9. In allegato al DEF è presentato un documento, predisposto dal 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentiti gli 
altri Ministri interessati, sullo stato di attuazione degli impegni per la 
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra, in coerenza con gli ob-
blighi internazionali assunti dall’Italia in sede europea e internazionale, 
e sui relativi indirizzi. 

 10. In apposito allegato al DEF, in relazione alla spesa del bilancio 
dello Stato, sono esposte, con riferimento agli ultimi dati di consuntivo 
disponibili, distinte tra spese correnti e spese in conto capitale, le risor-
se destinate alle singole regioni, con separata evidenza delle categorie 
economiche relative ai trasferimenti correnti e in conto capitale agli enti 
locali, e alle province autonome di    Trento e di Bolzano   . 

  10  -bis  . In apposito allegato al DEF, predisposto dal Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT, 
sono riportati l’andamento, nell’ultimo triennio, degli indicatori di 
benessere equo e sostenibile selezionati e defi niti dal Comitato per gli 
indicatori di benessere equo e sostenibile, istituito presso l’ISTAT, non-
ché le previsioni sull’evoluzione degli stessi nel periodo di riferimento, 
anche sulla base delle misure previste per il raggiungimento degli obiet-
tivi di politica economica di cui al comma 2, lettera   f)  , e dei contenuti 
dello schema del Programma nazionale di riforma, di cui al comma 5.  

  10  -ter  . Con apposita relazione, predisposta dal Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sulla base dei dati forniti dall’ISTAT, da pre-
sentare alle Camere per la trasmissione alle competenti Commissioni 
parlamentari entro il 15 febbraio di ciascun anno, è evidenziata l’evo-
luzione dell’andamento degli indicatori di benessere equo e sostenibile, 
di cui al comma 10  -bis  , sulla base degli effetti determinati dalla legge 
di bilancio per il triennio in corso.  

 11. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, entro il 30 giugno di 
ogni anno, a integrazione del DEF, trasmette alle Camere un apposito 
allegato in cui sono riportati i risultati del monitoraggio degli effetti sui 
saldi di fi nanza pubblica, sia per le entrate sia per le spese, derivanti 
dalle misure contenute nelle manovre di bilancio adottate anche in corso 
d’anno, che il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e il 
Dipartimento delle fi nanze del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
sono tenuti ad assicurare; sono inoltre indicati gli scostamenti rispetto 
alle valutazioni originarie e le relative motivazioni.”. 

 — Si riporta il testo dell’art. 10  -bis    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 10  -bis  . Nota di aggiornamento del Documento di economia 
e fi nanza 

  1. La Nota di aggiornamento del DEF contiene:  
   a)   l’eventuale aggiornamento degli obiettivi programmatici di 

cui all’art. 10, comma 2, lettera   e)  , al fi ne di stabilire una diversa arti-
colazione di tali obiettivi tra i sottosettori di cui all’art. 10, comma 2, 
lettera   a)  , ovvero di recepire raccomandazioni approvate dal Consiglio 
dell’Unione europea, nonché delle previsioni macroeconomiche e di 
fi nanza pubblica per l’anno in corso e per il restante periodo di riferi-
mento   , fermo restando quanto previsto dall’art. 3, comma 3, della legge 
24 dicembre 2012, n. 243   ; 

   b)   in valore assoluto, gli obiettivi di saldo netto da fi nanziare del 
bilancio dello Stato e di saldo di cassa del settore statale; 

   c)   le osservazioni e le eventuali modifi che e integrazioni del 
DEF in relazione alle raccomandazioni del Consiglio dell’Unione eu-
ropea relative al Programma di stabilità e al Programma nazionale di 
riforma di cui all’art. 9, comma 1; 

  c  -bis  ) l’indicazione dei principali ambiti di intervento della ma-
novra di fi nanza pubblica per il triennio successivo, con una sintetica 
illustrazione degli effetti fi nanziari attesi dalla manovra stessa in ter-
mini di entrata e di spesa, ai fi ni del raggiungimento degli obiettivi di 
cui alla lettera   a)  ;  

   d)   (   abrogata   ). 
 2. Qualora si renda necessario procedere a una modifi ca degli 

obiettivi di fi nanza pubblica, entro il 10 settembre il Governo, in at-
tuazione di quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera   a)  , della legge 
5 maggio 2009, n. 42, invia alla Conferenza permanente per il coordi-
namento della fi nanza pubblica, per il preventivo parere, da esprimere 
entro il 15 settembre, le linee guida per la ripartizione degli obiettivi di 
cui all’art. 10, comma 2, lettera   e)  , della presente legge. Entro il medesi-
mo termine del 10 settembre le linee guida sono trasmesse alle Camere. 
Alle Camere è altresì trasmesso il parere di cui al primo periodo. 

 3. La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 è corredata del-
le relazioni programmatiche sulle spese di investimento per ciascuna 
missione di spesa del bilancio dello Stato e delle relazioni sullo stato di 
attuazione delle relative leggi pluriennali. Per ciascuna legge plurienna-
le di spesa in scadenza, il Ministro competente valuta se permangono 
le ragioni che a suo tempo ne avevano giustifi cato l’adozione, tenuto 
anche conto dei nuovi programmi da avviare. 

 4. Alle relazioni di cui al comma 3 il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze allega un quadro riassuntivo di tutte le leggi di spesa a 
carattere pluriennale, con indicazione, per ciascuna legge, degli even-
tuali rinnovi e della relativa scadenza, delle somme complessivamente 
autorizzate, indicando quelle effettivamente erogate e i relativi residui 
di ciascun anno, nonché quelle che restano ancora da erogare. 

 5. In apposita sezione del quadro riassuntivo di cui al comma 4 è 
esposta, in allegato, la ricognizione dei contributi pluriennali iscritti nel 
bilancio dello Stato, con specifi ca indicazione di quelli attivati e delle 
eventuali ulteriori risorse, anche non statali, che concorrono al fi nanzia-
mento dell’opera nonché dell’ammontare utilizzato. Entro il 30 giugno 
i Ministeri competenti comunicano al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze tutti i dati necessari alla predisposizione dell’allegato di cui al 
presente comma. A seguito della completa attivazione delle procedure di 
monitoraggio di cui all’art. 30, comma 9, lettera   f)  , la sezione di cui al 
primo periodo dà inoltre conto della valutazione degli effetti sui saldi di 
fi nanza pubblica dei contributi pluriennali iscritti nel bilancio dello Stato. 
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 5  -bis  . La Nota di aggiornamento di cui al comma 1 è corredata 
altresì da un rapporto programmatico nel quale sono indicati gli inter-
venti volti a ridurre, eliminare o riformare le spese fi scali in tutto o in 
parte ingiustifi cate o superate alla luce delle mutate esigenze sociali o 
economiche ovvero che si sovrappongono a programmi di spesa aventi 
le stesse fi nalità, che il Governo intende attuare con la manovra di fi -
nanza pubblica. Nell’indicazione degli interventi di cui al precedente 
periodo resta ferma la priorità della tutela dei redditi di lavoro dipen-
dente e autonomo, dei redditi di imprese minori e dei redditi di pensio-
ne, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca 
e dell’istruzione, nonché dell’ambiente e dell’innovazione tecnologica. 
Le spese fi scali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in 
vigore sono oggetto di specifi che proposte di eliminazione, riduzione, 
modifi ca o conferma. 

  6. Qualora, nell’imminenza della presentazione della Nota di 
aggiornamento del DEF, si verifi chino gli eventi eccezionali di cui 
all’art. 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, la relazione di cui al 
comma 3 del medesimo art. 6 può essere presentata alle Camere come 
annesso alla Nota di aggiornamento del DEF.  

 7. In allegato alla Nota di aggiornamento di cui al comma 1 
sono indicati eventuali disegni di legge collegati, con i requisiti di cui 
all’art. 10, comma 6.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 14 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 14. Controllo e monitoraggio dei conti pubblici 
  1. In relazione alle esigenze di controllo e di monitoraggio degli 

andamenti della fi nanza pubblica, utilizzando anche i dati di cui al com-
ma 1 dell’art. 13, il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato provvede a:  

   a)   consolidare le operazioni delle amministrazioni pubbliche 
sulla base degli elementi acquisiti con le modalità di cui alla presente 
legge e ai correlati decreti attuativi; 

   b)   valutare la coerenza della evoluzione delle grandezze di fi -
nanza pubblica nel corso della gestione con gli obiettivi di fi nanza pub-
blica indicati nel DEF e verifi care a consuntivo il conseguimento degli 
stessi obiettivi; 

   c)   monitorare gli effetti fi nanziari delle misure previste dalla 
manovra di fi nanza pubblica e dei principali provvedimenti adottati in 
corso d’anno; 

   d)   effettuare, tramite i servizi ispettivi di fi nanza pubblica, verifi -
che sulla regolarità della gestione amministrativo-contabile delle ammi-
nistrazioni pubbliche, ad eccezione delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano. I referti delle verifi che, ancorché effettuate 
su richiesta delle amministrazioni, sono documenti accessibili nei limiti 
e con le modalità previsti dalla legge 7 agosto 1990, n. 241. In ogni 
caso, per gli enti territoriali i predetti servizi effettuano verifi che volte a 
rilevare eventuali scostamenti dagli obiettivi di fi nanza pubblica e pro-
cedono altresì alle verifi che richieste dal Ministro competente all’avvio 
della procedura di cui all’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131. I re-
ferti delle verifi che di cui al terzo periodo sono inviati alla Conferenza 
permanente per il coordinamento della fi nanza pubblica affi nché possa 
valutare l’opportunità di attivare il procedimento denominato «Piano 
per il conseguimento degli obiettivi di convergenza» di cui all’art. 18 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, come modifi cato dall’art. 51, com-
ma 3, della presente legge; 

   e)   consentire l’accesso e l’invio in formato elettronico elabora-
bile dei dati di cui al comma 1 dell’art. 13 alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica. 

 2. Ai fi ni dell’attuazione del comma 1, l’Unità tecnica fi nanza di 
progetto di cui all’art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144, trasmette 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato e all’ISTAT le informazioni e i dati di base 
relativi alle operazioni di partenariato pubblico-privato raccolte ai sensi 
dell’art. 44, comma 1  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. L’ac-
quisizione dei dati avviene sulla base di schemi, tempi e modalità defi -
niti con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 3. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-
la Ragioneria generale dello Stato pubblica mensilmente, entro il mese 
successivo a quello di riferimento, una relazione sul conto consolidato 
di cassa riferito all’amministrazione centrale, con indicazioni settoriali 
sugli enti degli altri comparti delle amministrazioni pubbliche tenendo 
conto anche delle informazioni desunte dal Sistema informativo delle 
operazioni degli enti pubblici (SIOPE). 

  4. Entro il 31 maggio, il 30 settembre e il 30 novembre il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato pubblica una relazione sul conto consolidato di cassa delle 
amministrazioni pubbliche riferita, rispettivamente, al primo trimestre, 
al primo semestre e ai primi nove mesi dell’anno. La relazione pubbli-
cata entro il 30 settembre riporta l’aggiornamento della stima annuale 
del conto consolidato di cassa delle amministrazioni pubbliche.  

 5. Il Dipartimento delle fi nanze e il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle fi nanze provve-
dono a monitorare, rispettivamente, l’andamento delle entrate tributarie 
e contributive e a pubblicare con cadenza mensile un rapporto su tale 
andamento. Il Dipartimento delle fi nanze provvede altresì a monitorare 
gli effetti fi nanziari sul lato delle entrate delle misure tributarie previste 
dalla manovra di fi nanza pubblica e dai principali provvedimenti tribu-
tali adottati in corso d’anno. Le relazioni di cui al comma 4 presentano 
in allegato un’analisi dei risultati conseguiti in materia di entrata, con 
riferimento all’andamento di tutte le imposte, tasse e tributi, anche di 
competenza di regioni ed enti locali, con indicazioni relative all’attività 
accertativa e alla riscossione. 

 6. Le amministrazioni pubbliche, con esclusione di quelle di cui al 
comma 7, trasmettono quotidianamente alla banca dati SIOPE, tramite i 
propri tesorieri o cassieri, i dati concernenti tutti gli incassi e i pagamen-
ti effettuati, codifi cati con criteri uniformi su tutto il territorio nazionale. 
I tesorieri e i cassieri non possono accettare disposizioni di pagamento 
prive della codifi cazione uniforme. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano agli organi costituzionali. 

 6  -bis  . I dati SIOPE delle amministrazioni pubbliche gestiti dalla 
Banca d’Italia sono di tipo aperto e liberamente accessibili secondo mo-
dalità defi nite con decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 7. Gli enti di previdenza trasmettono mensilmente al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato i dati concernenti tutti 
gli incassi ed i pagamenti effettuati, codifi cati con criteri uniformi sul 
territorio nazionale. 

 8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Conferenza 
unifi cata, stabilisce con propri decreti la codifi cazione, le modalità e i 
tempi per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7. Analoga-
mente il Ministro provvede, con propri decreti, ad apportare modifi che 
e integrazioni alla codifi cazione stabilita   , salvo quelle dirette a recepire 
l’aggiornamento del piano dei conti, nel suo modulo fi nanziario, di cui 
al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 ot-
tobre 2013, n. 132, e di cui all’art. 4 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, che sono effettuate contestualmente all’aggiornamento del 
piano dei conti stesso.  

 9. Gli enti previdenziali privatizzati, le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, le autorità portuali, gli enti parco 
nazionale e gli altri enti pubblici che inviano i fl ussi trimestrali di cas-
sa e non sono ancora assoggettati alla rilevazione SIOPE continuano a 
trasmettere al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato i dati 
trimestrali della gestione di cassa dei loro bilanci entro il 20 dei mesi 
di gennaio, aprile, luglio e ottobre del trimestre di riferimento secon-
do lo schema tipo dei prospetti determinato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 10. Con l’estensione della rilevazione SIOPE agli enti di cui al 
comma 9, vengono meno gli adempimenti relativi alla trasmissione dei 
dati trimestrali di cassa, secondo modalità e tempi defi niti con decreti 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 11. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono regolarmen-
te agli obblighi di cui ai commi 6, 7 e 9 non possono effettuare preleva-
menti dai conti aperti presso la tesoreria dello Stato. In allegato alle re-
lazioni di cui al comma 4 sono indicate le amministrazioni inadempienti 
rispetto alle disposizioni di cui al comma 6.”.   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 18 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 18. Fondi speciali 
 1. La    prima sezione della legge di bilancio    prevede gli importi dei 

fondi speciali destinati alla copertura fi nanziaria di provvedimenti legi-
slativi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi fi nanziari 
compresi nel bilancio pluriennale ed in particolare di quelli correlati al 
perseguimento degli obiettivi indicati nel DEF. In tabelle allegate alla 
   prima sezione della legge di bilancio    sono indicate, distintamente per 
la parte corrente e per la parte in conto capitale, le somme destinate alla 
copertura dei predetti provvedimenti legislativi ripartite per Ministeri. 
Nella relazione illustrativa    del disegno di legge di bilancio   , con appo-
site note, sono indicati i singoli provvedimenti legislativi che motivano 
lo stanziamento proposto per ciascun Ministero. I fondi speciali di cui 
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al presente comma sono iscritti nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze in appositi fondi la cui riduzione, ai fi ni 
della integrazione per competenza e cassa di programmi esistenti o di 
nuovi programmi, può avvenire solo dopo la pubblicazione dei provve-
dimenti legislativi che li utilizzano. 

 2. Le quote dei fondi di cui al presente articolo non possono es-
sere utilizzate per destinazioni diverse da quelle previste nelle relative 
tabelle per la copertura fi nanziaria di provvedimenti adottati ai sensi 
dell’art. 77, secondo comma, della Costituzione, salvo che essi riguar-
dino spese di primo intervento per fronteggiare calamità naturali o im-
prorogabili esigenze connesse alla tutela della sicurezza del Paese o 
situazioni di emergenza economico-fi nanziaria. 

 3. Le quote dei fondi speciali di parte corrente e, se non corrispon-
dono a disegni di legge già approvati da un ramo del Parlamento, di 
quelli di parte capitale non utilizzate entro l’anno cui si riferiscono, 
costituiscono economie di bilancio. Nel caso di spese corrispondenti 
ad obblighi internazionali, la copertura fi nanziaria prevista per il primo 
anno resta valida anche    dopo la conclusione dell’esercizio cui si riferi-
sce per i provvedimenti presentati alle Camere entro l’anno ed entrati 
in vigore entro l’anno successivo nonché per le leggi approvate entro 
l’anno e pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   entro l’anno successivo   . 
Le economie di spesa da utilizzare a tal fi ne nell’esercizio successivo 
formano oggetto di appositi elenchi trasmessi alle Camere a cura del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze entro il 25 gennaio; detti elen-
chi vengono allegati al conto consuntivo del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. In tal caso,    le nuove o maggiori spese sono comunque 
iscritte nel bilancio dell’esercizio nel corso del quale entrano in vigore 
le norme che le autorizzano e sono portate in aumento dei limiti dei 
saldi previsti dall’art. 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  .   ”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 21 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 21. Bilancio di previsione 
 1   . Il disegno di legge del bilancio di previsione si riferisce ad un 

periodo triennale e si compone di due sezioni.  
  1  -bis  . La prima sezione del disegno di legge di bilancio dispone 

annualmente il quadro di riferimento fi nanziario e provvede alla regola-
zione annuale delle grandezze previste dalla legislazione vigente al fi ne 
di adeguarne gli effetti fi nanziari agli obiettivi. Essa contiene, per cia-
scun anno del triennio di riferimento, le misure quantitative necessarie 
a realizzare gli obiettivi programmatici indicati all’art. 10, comma 2, e 
i loro eventuali aggiornamenti ai sensi dell’art. 10  -bis  .  

  1  -ter   . La prima sezione del disegno di legge di bilancio contiene 
esclusivamente:   

     a)   la determinazione del livello massimo del ricorso al mercato 
fi nanziario e del saldo netto da fi nanziare in termini di competenza e di 
cassa, per ciascun anno del triennio di riferimento, in coerenza con gli 
obiettivi programmatici del saldo del conto consolidato delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’art. 10, comma 2;   

     b)   norme in materia di entrata e di spesa che determinano effetti 
fi nanziari, con decorrenza nel triennio di riferimento, sulle previsioni 
di bilancio indicate nella seconda sezione o sugli altri saldi di fi nanza 
pubblica, attraverso la modifi ca, la soppressione o l’integrazione dei 
parametri che regolano l’evoluzione delle entrate e della spesa previsti 
dalla normativa vigente o delle sottostanti autorizzazioni legislative ov-
vero attraverso nuovi interventi;   

     c)   norme volte a rafforzare il contrasto e la prevenzione 
dell’evasione fi scale e contributiva ovvero a stimolare l’adempimento 
spontaneo degli obblighi fi scali e contributivi;   

     d)   gli importi dei fondi speciali previsti dall’art. 18 e le corri-
spondenti tabelle;   

     e)   l’importo complessivo massimo destinato, in ciascun anno del 
triennio di riferimento, al rinnovo dei contratti del pubblico impiego, ai 
sensi dell’art. 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e alle modifi che del trattamento economico e normativo del personale 
dipendente dalle amministrazioni statali in regime di diritto pubblico. Il 
suddetto importo, per la parte non utilizzata al termine dell’esercizio, è 
conservato nel conto dei residui fi no alla sottoscrizione dei relativi con-
tratti di lavoro o all’emanazione dei provvedimenti negoziali;   

     f)   eventuali norme recanti misure correttive degli effetti fi nan-
ziari delle leggi di cui all’art. 17, commi 12 e 13, e, qualora si rendano 
necessarie a garanzia dei saldi di fi nanza pubblica, misure correttive 
degli effetti fi nanziari derivanti dalle sentenze defi nitive di cui al mede-
simo comma 13 dell’art. 17;   

     g)   le norme eventualmente necessarie a garantire il concorso 
degli enti territoriali agli obiettivi di fi nanza pubblica, ai sensi della 
legge 24 dicembre 2012, n. 243.   

  1  -quater  . Le nuove o maggiori spese disposte dalla prima sezione del 
disegno di legge di bilancio non possono concorrere a determinare tassi 
di evoluzione delle spese, sia correnti sia in conto capitale, incompatibili 
con gli obiettivi determinati ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , nel 
DEF, come risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari.  

  1  -quinquies  . Ai sensi dell’art. 15, comma 2, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, la prima sezione del disegno di legge di bilancio non deve 
in ogni caso contenere norme di delega, di carattere ordinamentale o or-
ganizzatorio, né interventi di natura localistica o microsettoriale ovvero 
norme che dispongono la variazione diretta delle previsioni di entrata o 
di spesa contenute nella seconda sezione del predetto disegno di legge.  

  1  -sexies  . La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è 
formata sulla base della legislazione vigente, tenuto conto dei parame-
tri indicati nel DEF, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   c)  , dell’ag-
giornamento delle previsioni per le spese per oneri inderogabili e fab-
bisogno, di cui, rispettivamente, alle lettere   a)   e   c)   del comma 5 del 
presente articolo, e delle rimodulazioni proposte ai sensi dell’art. 23, 
ed evidenzia, per ciascuna unità di voto parlamentare di cui al comma 2 
del presente articolo, gli effetti fi nanziari derivanti dalle disposizioni 
contenute nella prima sezione.  

  2. La seconda sezione del disegno di legge di bilancio    espone per 
l’entrata e,    distintamente    per ciascun Ministero, per la spesa le unità di 
voto parlamentare determinate con riferimento rispettivamente alla tipo-
logia di entrata e ad aree omogenee di attività. Per la spesa, le unità di voto 
sono costituite dai programmi. I programmi rappresentano aggregati di 
spesa con fi nalità omogenea diretti al perseguimento di risultati, defi niti in 
termini di prodotti e di servizi fi nali, allo scopo di conseguire gli obiettivi 
stabiliti nell’ambito delle missioni. Le missioni rappresentano le funzioni 
principali e gli obiettivi strategici perseguiti con la spesa. La realizzazio-
ne di ciascun programma è affi data ad un unico centro di responsabilità 
amministrativa, corrispondente all’unità organizzativa di primo livello 
dei Ministeri, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300. I programmi sono univocamente raccordati alla nomenclatura CO-
FOG (Classifi cation of the functions of government) di secondo livello. 
Nei casi in cui ciò non accada perché il programma corrisponde in parte 
a due o più funzioni COFOG di secondo livello, deve essere indicata la 
relativa percentuale di attribuzione da calcolare sulla base dell’ammonta-
re presunto delle unità elementari di bilancio, ai fi ni della gestione e della 
rendicontazione, di diversa fi nalizzazione ricompresi nel programma. 

 2  -bis  . La signifi catività dei programmi del bilancio e l’affi damento 
di ciascun programma di spesa a un unico centro di responsabilità am-
ministrativa costituiscono criteri di riferimento per i processi di riorga-
nizzazione delle amministrazioni. 

 2  -ter  . Con il disegno di legge di bilancio viene annualmente ef-
fettuata la revisione degli stanziamenti iscritti in ciascun programma e 
delle relative autorizzazioni legislative, anche ai fi ni dell’attribuzione 
dei programmi medesimi a ciascuna amministrazione sulla base delle 
rispettive competenze. 

  3. In relazione ad ogni singola unità di voto sono indicati:  
   a)   l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura 

dell’esercizio precedente a quello cui il bilancio si riferisce; 
   b)   l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare e delle 

spese che si prevede di impegnare nell’anno cui il bilancio si riferisce; 
   c)   le previsioni delle entrate e delle spese relative al secondo e 

terzo anno del bilancio triennale; 
   d)   l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle 

spese che si prevede di pagare nell’anno cui il bilancio si riferisce, senza 
distinzione fra operazioni in conto competenza ed in conto residui. Si 
intendono per incassate le somme versate in Tesoreria e per pagate le 
somme erogate dalla Tesoreria. 

 4. Nell’ambito delle dotazioni previste in relazione a ciascun pro-
gramma di cui al comma 2 sono distinte le spese correnti, con indica-
zione delle spese di personale, e le spese d’investimento. In appositi 
allegati agli stati di previsione della spesa è indicata, per ciascun pro-
gramma la distinzione tra spese di parte corrente e in conto capitale 
nonché la quota delle spese di oneri inderogabili, di fattore legislativo e 
di adeguamento al fabbisogno di cui, rispettivamente, alle lettere   a)  ,   b)   
e   c)   del comma 5. 

  5. Nell’ambito di ciascun programma le spese si ripartiscono in:  
   a)   oneri inderogabili, in quanto spese vincolate a particolari 

meccanismi o parametri che ne regolano l’evoluzione, determinati sia 
da leggi sia da altri atti normativi. Rientrano tra gli oneri inderogabili le 
cosiddette spese obbligatorie, ossia quelle relative al pagamento di sti-
pendi, assegni, pensioni e altre spese fi sse, le spese per interessi passivi, 
quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per 
ammortamento di mutui, nonché quelle così identifi cate per espressa 
disposizione normativa; 
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   b)   fattori legislativi, ossia le spese autorizzate da espressa dispo-
sizione legislativa che ne determina l’importo, considerato quale limite 
massimo di spesa, e il periodo di iscrizione in bilancio; 

   c)   spese di adeguamento al fabbisogno, ossia spese diverse da 
quelle di cui alle lettere   a)   e   b)  , quantifi cate tenendo conto delle esigen-
ze delle amministrazioni. 

 6. 
 7. 
 8. Le spese di cui al comma 5, lettera   b)  , sono rimodulabili ai sensi 

dell’art. 23, comma 3. 
 9. Formano oggetto di approvazione parlamentare solo le previ-

sioni di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   del comma 3. Le previsioni di spesa 
di cui alle lettere   b)   e   d)   costituiscono, rispettivamente, i limiti per le 
autorizzazioni di impegno e di pagamento. 

 10.    La seconda sezione del disegno di legge di bilancio è costituita    
dallo stato di previsione dell’entrata, dagli stati di previsione della spesa 
distinti per Ministeri, e dal quadro generale riassuntivo con riferimento 
al triennio. 

  11. Ciascuno stato di previsione riporta i seguenti elementi informa-
tivi, da aggiornare al momento dell’approvazione della legge di bilancio:  

   a)   la nota integrativa al bilancio di previsione. Per le entrate, ol-
tre a contenere i criteri per la previsione relativa alle principali imposte 
e tasse, essa specifi ca, per ciascun titolo, la quota non avente carattere 
ricorrente e quella avente carattere ricorrente. Per la spesa, illustra le 
informazioni relative al quadro di riferimento in cui l’amministrazione 
opera e le priorità politiche, in coerenza con quanto indicato nel Docu-
mento di economia e fi nanza e nel decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all’art. 22  -bis  , comma 1. La nota integrativa riporta 
inoltre il contenuto di ciascun programma di spesa con riferimento alle 
   unità elementari di bilancio    sottostanti. Per ciascuna    unità elementare 
di bilancio    sono indicate le risorse fi nanziarie per il triennio di riferi-
mento con riguardo alle categorie economiche di spesa, i relativi riferi-
menti legislativi e i criteri di formulazione delle previsioni. La nota inte-
grativa riporta inoltre il piano degli obiettivi, intesi come risultati che le 
amministrazioni intendono conseguire, correlati a ciascun programma e 
formulati con riferimento a    ciascuna unità elementare di bilancio   , e i re-
lativi indicatori di risultato in termini di livello dei servizi e di interventi, 
in coerenza con il programma generale dell’azione di Governo, tenuto 
conto di quanto previsto dal decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91; 

   b)   (   abrogata   ). 
   c)   per ogni programma l’elenco delle unità elementari di bilan-

cio, ai fi ni della gestione e della rendicontazione, e dei relativi stanzia-
menti, distinti con riferimento alle voci del piano dei conti integrato di 
cui all’art. 38  -ter  ; 

   d)   per ogni programma un riepilogo delle dotazioni secondo 
l’analisi economica e funzionale; 

   e)  ; 
   f)   il budget dei costi della relativa amministrazione. Le previsio-

ni economiche sono rappresentate secondo le voci del piano dei conti, 
distinte per programmi e per centri di costo. Il budget espone le previ-
sioni formulate dai centri di costo dell’amministrazione ed include il 
prospetto di riconciliazione al fi ne di collegare le previsioni economiche 
alle previsioni fi nanziarie di bilancio. 

 11  -bis  . Allo stato di previsione dell’entrata è allegato un rapporto 
annuale sulle spese fi scali, che elenca qualunque forma di esenzione, 
esclusione, riduzione dell’imponibile o dell’imposta ovvero regime di 
favore, derivante da disposizioni normative vigenti, con separata indi-
cazione di quelle introdotte nell’anno precedente e nei primi sei mesi 
dell’anno in corso. Ciascuna misura è accompagnata dalla sua descrizio-
ne e dall’individuazione della tipologia dei benefi ciari e, ove possibile, 
dalla quantifi cazione degli effetti fi nanziari e del numero dei benefi ciari. 
Le misure sono raggruppate in categorie omogenee, contrassegnate da 
un codice che ne caratterizza la natura e le fi nalità. Il rapporto individua 
le spese fi scali e ne valuta gli effetti fi nanziari prendendo a riferimen-
to modelli economici standard di tassazione, rispetto ai quali considera 
anche le spese fi scali negative. Ove possibile e, comunque, per le spese 
fi scali per le quali sono trascorsi cinque anni dalla entrata in vigore, il 
rapporto effettua confronti tra le spese fi scali e i programmi di spesa de-
stinati alle medesime fi nalità e analizza gli effetti micro-economici delle 
singole spese fi scali, comprese le ricadute sul contesto sociale. 

  11  -ter  . Nella seconda sezione del disegno di legge di bilancio è an-
nualmente stabilito, per ciascun anno del triennio di riferimento, in rela-
zione all’indicazione del fabbisogno del settore statale, effettuata ai sen-
si dell’art. 10  -bis  , comma 1, lettera   b)  , l’importo massimo di emissione 
di titoli dello Stato, in Italia e all’estero, al netto di quelli da rimborsare.  

  12. Gli effetti fi nanziari derivanti dalle modifi che apportate da cia-
scuna Camera alla prima sezione del disegno di legge di bilancio sono 
incorporati, per ciascuna unità di voto parlamentare, nella seconda se-
zione, quale risultante dagli emendamenti approvati, attraverso un’ap-
posita nota di variazioni, presentata dal Governo e votata dalla mede-
sima Camera prima della votazione fi nale. Per ciascuna delle predette 
unità di voto la nota evidenzia altresì, distintamente con riferimento sia 
alle previsioni contenute nella seconda sezione sia agli effetti fi nanziari 
derivanti dalle disposizioni della prima sezione, le variazioni apportate 
rispetto al testo del disegno di legge presentato dal Governo ovvero 
rispetto al testo approvato nella precedente lettura parlamentare.  

  12  -bis   . Il disegno di legge di bilancio è corredato di una relazione 
tecnica nella quale sono indicati:   

     a)   la quantifi cazione degli effetti fi nanziari derivanti da ciascuna 
disposizione normativa introdotta nell’ambito della prima sezione;   

     b)   i criteri essenziali utilizzati per la formulazione, sulla base 
della legislazione vigente, delle previsioni di entrata e di spesa conte-
nute nella seconda sezione;   

     c)   elementi di informazione che diano conto della coerenza del 
valore programmatico del saldo netto da fi nanziare o da impiegare con 
gli obiettivi programmatici di cui all’art. 10  -bis  , comma 1.   

  12  -ter  . Alla relazione tecnica prevista dal comma 12  -bis   sono alle-
gati, a fi ni conoscitivi, per il triennio di riferimento, un prospetto riepi-
logativo degli effetti fi nanziari derivanti da ciascuna disposizione nor-
mativa introdotta nell’ambito della prima sezione ai sensi del presente 
articolo e un prospetto riassuntivo degli effetti fi nanziari derivanti dalle 
riprogrammazioni e dalle variazioni quantitative, disposte nella secon-
da sezione ai sensi dell’art. 23, comma 3, sul saldo netto da fi nanziare 
del bilancio dello Stato, sul saldo di cassa delle amministrazioni pubbli-
che e sull’indebitamento netto del conto consolidato delle amministra-
zioni pubbliche. Tali prospetti sono aggiornati al passaggio dell’esame 
del disegno di legge di bilancio tra i due rami del Parlamento.  

  12  -quater   . Al disegno di legge di bilancio è allegata una nota 
tecnico-illustrativa con funzione di raccordo, a fi ni conoscitivi, tra il 
medesimo disegno di legge di bilancio e il conto economico delle ammi-
nistrazioni pubbliche. In particolare, essa indica:   

     a)   elementi di dettaglio sulla coerenza del valore programmatico 
del saldo netto da fi nanziare o da impiegare con gli obiettivi program-
matici di cui all’art. 10  -bis  , comma 1, dando separata evidenza alle 
regolazioni contabili e debitorie pregresse;   

     b)   i contenuti della manovra, i relativi effetti sui saldi di fi nanza 
pubblica articolati nei vari settori di intervento e i criteri utilizzati per 
la quantifi cazione degli stessi;   

   c)      le previsioni del conto economico delle amministrazioni pub-
bliche, secondo quanto previsto all’art. 10, comma 3, lettera   b)  , e del 
conto di cassa delle medesime amministrazioni pubbliche, integrate con 
gli effetti delle modifi cazioni proposte con il disegno di legge di bilancio 
per il triennio di riferimento.  

  12  -quinquies  . La nota tecnico-illustrativa di cui al comma 12  -qua-
ter   è aggiornata al passaggio dell’esame del disegno di legge di bilan-
cio tra i due rami del Parlamento.  

 13. 
 14. L’approvazione dello stato di previsione dell’entrata, di cia-

scuno stato di previsione della spesa e dei totali generali della spesa 
nonché del quadro generale riassuntivo è disposta, nell’ordine, con di-
stinti articoli del disegno di legge, con riferimento sia alle dotazioni di 
competenza sia a quelle di cassa. 

 15. L’approvazione dei fondi previsti dagli articoli 26, 27, 28 e 29 
è disposta con apposite norme. 

 16. (   abrogato   ). 
 17. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’in-

tesa con le amministrazioni interessate, le unità di voto parlamentare 
   della legge di bilancio    sono ripartite in unità elementari di bilancio ai 
fi ni della gestione e della rendicontazione. Entro dieci giorni dalla pub-
blicazione della legge di bilancio i Ministri assegnano le risorse ai re-
sponsabili della gestione. Nelle more dell’assegnazione delle risorse ai 
responsabili della gestione da parte dei Ministri, e comunque non oltre 
sessanta giorni successivi all’entrata in vigore della legge di bilancio, è 
autorizzata la gestione sulla base delle medesime assegnazioni disposte 
nell’esercizio precedente. 

 18. Agli stati di previsione della spesa dei singoli Ministeri sono 
allegati, secondo le rispettive competenze, gli elenchi degli enti cui lo 
Stato contribuisce in via ordinaria, con indicazione di quelli per i quali 
alla data di predisposizione del disegno di legge di bilancio non risulta 
trasmesso il conto consuntivo.”. 
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 — Si riporta il testo dell’art. 22  -bis    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 22  -bis  . Programmazione fi nanziaria e accordi tra Ministeri 

 1. Nell’ambito del contributo dello Stato alla defi nizione della 
manovra di fi nanza pubblica, sulla base degli obiettivi programmatici 
indicati nel Documento di economia e fi nanza di cui all’art. 10, e di 
quanto previsto dal cronoprogramma delle riforme indicato nel sud-
detto documento programmatico, entro il 31 maggio di ciascun anno, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, sono defi niti obiettivi di spesa per ciascun Ministero. 
Tali obiettivi riferiti al successivo triennio, possono essere defi niti in 
termini di limiti di spesa, comprendendo in essi anche eventuali risorse 
aggiuntive rispetto a quelle previste a legislazione vigente, e di risparmi 
da conseguire, anche tenendo conto delle eventuali ulteriori iniziative 
connesse alle priorità politiche del Governo. 

 2. Ai fi ni del conseguimento degli obiettivi di spesa di cui al com-
ma 1, i Ministri, sulla base della legislazione vigente e degli obiettivi 
programmatici indicati nel Documento di economia e fi nanza, propon-
gono gli interventi da adottare con il disegno di legge di bilancio. 

 3. Dopo l’approvazione della legge di bilancio, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e ciascun Ministro di spesa stabiliscono, 
in appositi accordi, le modalità e i termini per il monitoraggio del con-
seguimento degli obiettivi di spesa, anche in termini di quantità e qualità 
di beni e servizi erogati. A tal fi ne, negli accordi sono indicati gli inter-
venti che si intende porre in essere per la loro realizzazione e il relativo 
cronoprogramma. Gli accordi sono defi niti entro il 1° marzo di ciascun 
anno con appositi decreti interministeriali pubblicati sul sito internet del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze. I medesimi accordi possono 
essere aggiornati, anche in considerazione di successivi interventi legi-
slativi con effetti sugli obiettivi oggetto dei medesimi accordi. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze informa il Consiglio 
dei ministri sullo stato di attuazione degli accordi di cui al comma 3 sul-
la base di apposite schede trasmesse da ciascun Ministro al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro dell’economia e delle fi nanze 
entro il 15 luglio. 

 5. Ciascun Ministro invia entro il 1° marzo al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell’economia e delle fi nanze, con riferi-
mento agli accordi in essere nell’esercizio precedente, una relazione che 
illustra il grado di raggiungimento dei risultati ivi previsti e le motiva-
zioni dell’eventuale mancato raggiungimento degli stessi, tenuto conto 
anche di quanto emerso nel corso del monitoraggio effettuato ai sensi 
dei commi 3 e 4. Le relazioni di cui al periodo precedente sono allegate 
al Documento di economia e fi nanza.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 23 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 23. Formazione del bilancio 

 1.    Ai fi ni della defi nizione del disegno di legge di bilancio, in sede 
di formulazione degli schemi degli stati di previsione della seconda se-
zione del medesimo disegno di legge, tenuto conto delle istruzioni for-
nite annualmente con apposita circolare dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze   , i Ministri, anche sulla base delle proposte dei responsabili 
della gestione dei programmi e in relazione agli obiettivi di ciascun Di-
castero defi niti ai sensi dell’art. 22  -bis  , comma 1, indicano le risorse 
necessarie per il raggiungimento dei medesimi obiettivi anche mediante 
proposte di rimodulazione delle stesse risorse. 

 1  -bis  . Al fi ne di garantire tempestività nell’erogazione delle risorse 
a decorrere dall’anno 2017, con il disegno di legge di bilancio di previ-
sione, possono essere iscritte negli stati di previsione della spesa di cia-
scuna amministrazione e in quello dell’entrata importi corrispondenti a 
quote di proventi che si prevede di incassare nel medesimo esercizio per 
le entrate fi nalizzate per legge al fi nanziamento di specifi ci interventi o 
attività. L’ammontare degli stanziamenti da iscrivere in bilancio è com-
misurato all’andamento dei versamenti registrati nei singoli esercizi del 
triennio precedente a quello di iscrizione ovvero nei singoli esercizi suc-
cessivi alla data di entrata in vigore della legge che dispone la destina-
zione delle entrate al fi nanziamento di specifi ci interventi o attività, nel 
caso in cui il numero di tali esercizi sia inferiore a tre. Per adeguare gli 
stanziamenti iscritti in bilancio alle effettive somme riscosse nell’eser-
cizio di riferimento, possono essere previste le necessarie variazioni con 
il disegno di legge ai fi ni all’assestamento delle previsioni di bilancio di 
cui all’art. 33, comma 1. 

 1  -ter  . Ai fi ni della predisposizione per ciascuna unità elementare 
di bilancio, ai fi ni della gestione e della rendicontazione delle propo-
ste da parte dei responsabili della gestione dei programmi, le previsioni 
pluriennali di competenza e di cassa, sono formulate mediante la pre-
disposizione di un apposito piano fi nanziario dei pagamenti (Cronopro-
gramma), il quale contiene dettagliate indicazioni sui pagamenti che si 
prevede di effettuare nel periodo di riferimento, distinguendo la quota 
della dotazione di cassa destinata al pagamento delle somme iscritte in 
conto residui da quella destinata al pagamento delle somme da iscrivere 
in conto competenza. Le dotazioni di competenza, in ciascun anno, si 
adeguano a tale piano, fermo restando l’ammontare complessivo degli 
stanziamenti autorizzati dalle leggi in vigore. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze valuta successivamente 
la congruità e la coerenza tra gli obiettivi perseguiti da ciascun Ministe-
ro e le risorse richieste per la loro realizzazione, tenendo anche conto 
dello stato di attuazione dei programmi in corso e dei risultati conseguiti 
negli anni precedenti in termini di effi cacia e di effi cienza della spesa 
nonché della coerenza tra la previsione del cronoprogramma presentato 
in sede di formazione del bilancio e gli effettivi risultati della gestio-
ne. A tal fi ne il Ministro dell’economia e delle fi nanze tiene conto an-
che delle risultanze illustrate nella nota integrativa al rendiconto di cui 
all’art. 35, comma 2, delle risultanze delle attività di analisi dei nuclei di 
cui all’art. 39, comma 1. 

   3. Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio, nel 
rispetto dei saldi di fi nanza pubblica, per motivate esigenze, all’interno 
di ciascuno stato di previsione, possono essere:   

     a)   rimodulate in via compensativa le dotazioni fi nanziarie 
relative ai fattori legislativi, di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , 
nonché alle autorizzazioni di spesa per l’adeguamento delle dotazio-
ni di competenza e di cassa a quanto previsto nel piano fi nanziario 
dei pagamenti di cui al comma 1  -ter   del presente articolo, restando 
comunque precluso l’utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per 
fi nanziare spese correnti;   

     b)   rifi nanziate, defi nanziate e riprogrammate, per un periodo 
temporale anche pluriennale, le dotazioni fi nanziarie di spesa di parte 
corrente e in conto capitale previste a legislazione vigente relative ai 
fattori legislativi di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  .   

  3  -bis  . Con la seconda sezione del disegno di legge di bilancio pos-
sono essere disposte anche regolazioni meramente quantitative rinviate 
alla legge di bilancio dalle leggi vigenti.  

  3  -ter  . In appositi allegati conoscitivi al disegno di legge di bilan-
cio sono indicati, per ciascun Ministero e per ciascun programma, le 
autorizzazioni legislative di spesa di cui si propone la modifi ca ai sensi 
del presente articolo e i corrispondenti importi. Tali allegati sono ag-
giornati al passaggio dell’esame del disegno di legge di bilancio tra i 
due rami del Parlamento.  

 4. Gli schemi degli stati di previsione di entrata e di spesa, verifi ca-
ti in base a quanto previsto al comma 2, formano il disegno di legge del 
bilancio a legislazione vigente predisposto dal Ministro dell’economia 
e delle fi nanze. 

 5. (   abrogato   ). 
 5  -bis  . Il Piano fi nanziario dei pagamenti (Cronoprogramma) di cui 

al comma 1  -ter   è aggiornato sulla base degli stanziamenti previsti dalla 
legge di bilancio approvata.”. 

 — Si riporta il testo dell’art. 38  -septies    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 38  -septies  . Bilancio di genere 
 1. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del-

la Ragioneria generale dello Stato, avvia un’apposita sperimentazione 
dell’adozione di un bilancio di genere, per la valutazione del diverso 
impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini 
di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una 
valutazione del diverso impatto delle politiche di bilancio sul genere. 

 2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, viene defi nita la 
metodologia generale del bilancio di genere ai fi ni della rendiconta-
zione   , anche tenendo conto delle esperienze già maturate nei bilanci 
degli enti territoriali.  

 3. Le amministrazioni centrali dello Stato forniscono al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze le informazioni necessarie secondo schemi 
contabili, indicatori statistici e modalità di rappresentazione stabilite dal 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, anche in collegamento con i contenuti previsti ai sen-
si, dell’art. 10, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 150 del 2009. 

  3  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette alle Ca-
mere una relazione sulla sperimentazione di cui al comma 1 e successi-
vamente sui risultati dell’adozione defi nitiva   .”. 
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  — Si riporta il testo dell’art. 52 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 52. Disposizioni fi nali ed entrata in vigore 
 1. In sede di prima applicazione della presente legge, la legge di 

stabilità dispone la soppressione alla tabella di cui all’art. 11, comma 3, 
lettera   d)  , delle spese obbligatorie e delle relative norme di rinvio alla 
tabella stessa. Tali spese restano quindi contestualmente determinate 
dalla legge di bilancio. 

 2. Ogni richiamo al Documento di programmazione economico-fi -
nanziaria, di cui all’art. 3 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modifi cazioni, e alla legge fi nanziaria, di cui all’art. 11 della legge n. 468 
del 1978, e successive modifi cazioni, contenuto in disposizioni di legge o di 
atti aventi forza di legge vigenti, deve intendersi riferito, rispettivamente, al 
Documento di economia e fi nanza, di cui all’art. 10 della presente legge, e 
   alla legge di bilancio. Ogni richiamo alla legge di stabilità, di cui all’art. 11 
della presente legge nel testo vigente prima della data di entrata in vigore 
del presente periodo, deve intendersi riferito alla legge di bilancio.  

 3. (   abrogato   ). 
 4. Le disposizioni di cui alla presente legge sono applicate dalla 

Presidenza della Repubblica, dal Senato della Repubblica, dalla Camera 
dei deputati e dalla Corte costituzionale in quanto ritenute compatibili 
con la sfera di autonomia costituzionalmente riconosciuta a tali organi. 

 5. Fino all’istituzione della Conferenza permanente per il coordi-
namento della fi nanza pubblica, i compiti ad essa attribuiti dalla pre-
sente legge sono svolti dalla Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazioni. 

 6. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2010. 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nel-

la Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato.”.   

  Note all’art. 3:
      — Si riporta il testo dell’art. 17 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 17. Copertura fi nanziaria delle leggi 
 1.    In attuazione dell’art. 81 della Costituzione, fermo restando 

quanto previsto dall’art. 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e 
dall’art. 21 della presente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o 
maggiori oneri indica espressamente, per ciascun anno e per ogni inter-
vento da essa previsto, la spesa autorizzata, che si intende come limite 
massimo di spesa, ovvero le relative previsioni di spesa, provvedendo 
alla contestuale copertura fi nanziaria dei medesimi oneri ai sensi del 
presente comma. Nel caso si verifi chino nuove o maggiori spese rispetto 
alle previsioni, alla compensazione dei relativi effetti fi nanziari si prov-
vede ai sensi dei commi 12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater  .     La copertura fi nan-
ziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori 
entrate, è determinata esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi spe-
ciali previsti dall’art. 18, restando precluso sia l’utilizzo di accantona-
menti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l’utilizzo per 
fi nalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie 
e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali; 

   a  -bis  ) mediante modifi ca o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa;   

     b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di 
spesa. Ove dette autorizzazioni siano affl uite in conti correnti o in con-
tabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestuale 
iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di pre-
visione dell’entrata, disponendone il versamento. Per le risorse affl uite 
alla Tesoreria statale, la congruità della copertura è valutata anche in 
relazione all’effettiva riduzione della capacità di spesa dei Ministeri;   

   c)   mediante modifi cazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

  1.1. In ogni caso, per la copertura fi nanziaria delle leggi che 
comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non posso-
no essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille 
del gettito dell’imposta sul reddito delle persone fi siche attribuita alla 
diretta gestione statale ai sensi dell’art. 47, secondo comma, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di spesa 
concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta sul 
reddito delle persone fi siche, di cui all’art. 1, comma 154, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate sulla 
base delle scelte dei contribuenti.  

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura fi nanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono fi nalizzate al miglioramento 
dei saldi di fi nanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti fi nanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantifi cazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse fi nanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità fi nanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 
gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa gover-
nativa che comportino conseguenze fi nanziarie devono essere corredati 
di una relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e 
verifi cata dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla quantifi ca-
zione delle entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché 
delle relative coperture, con la specifi cazione, per la spesa corrente e 
per le minori entrate, degli oneri annuali fi no alla completa attuazione 
delle norme e, per le spese in conto capitale, della modulazione relativa 
agli anni compresi nel bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in 
relazione agli obiettivi fi sici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un 
prospetto riepilogativo degli effetti fi nanziari di ciascuna disposizione 
ai fi ni del saldo netto da fi nanziare del bilancio dello Stato, del saldo 
di cassa delle amministrazioni pubbliche e dell’indebitamento netto 
del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni. Nella relazione 
sono indicati i dati e i metodi utilizzati per la quantifi cazione, le loro 
fonti e ogni elemento utile per la verifi ca tecnica in sede parlamentare 
secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché il raccordo 
con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto conso-
lidato di cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, 
contenute nel DEF ed eventuali successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fi ni della defi nizione della copertura fi nanziaria dei provvedi-
menti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia anche 
gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali del sal-
do di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni 
per la verifi ca del rispetto degli equilibri di fi nanza pubblica, indicando 
altresì i criteri per la loro quantifi cazione e compensazione nell’ambito 
della stessa copertura fi nanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al 
Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legislative 
e gli emendamenti al loro esame ai fi ni della verifi ca tecnica della quan-
tifi cazione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve essere 
trasmessa nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazio-
ne all’oggetto e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni 
caso, entro trenta giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia in 
grado di trasmettere la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle 
Commissioni deve indicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in 
formato telematico. I regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori 
casi in cui il Governo è tenuto alla presentazione della relazione tecnica 
di cui al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

  6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità fi nan-
ziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti derivanti 
dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare 
l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di fi nanza pubblica, attra-
verso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel bilancio e 
delle relative unità gestionali, utilizzabili per le fi nalità indicate dalle 
disposizioni medesime anche attraverso la loro riprogrammazione. In 
ogni caso, la clausola di neutralità fi nanziaria non può essere prevista 
nel caso di spese di natura obbligatoria.  

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di pub-
blico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro anali-
tico di proiezioni fi nanziarie, almeno decennali, riferite all’andamento 
delle variabili collegate ai soggetti benefi ciari e al comparto di riferi-
mento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico impiego, la 
relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo unitario, 
sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono fi no alla loro 
completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo stato giuridi-
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co ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici omologa-
bili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche le ipotesi 
demografi che e di fl ussi migratori assunte per l’elaborazione delle pre-
visioni della popolazione scolastica, nonché ogni altro elemento utile 
per la verifi ca delle quantifi cazioni. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilo-
gativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio dell’esa-
me del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere una 
relazione sulla tipologia delle coperture fi nanziarie adottate nelle leggi 
approvate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantifi cazione 
degli oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce sul-
la tipologia delle coperture fi nanziarie adottate nei decreti legislativi 
emanati nel periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze 
fi nanziarie di tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla 
legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese han-
no effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei rela-
tivi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale  , è accertato l’avvenuto 
raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti espres-
se autorizzazioni di spesa cessano di avere effi cacia a decorrere dalla data 
di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla medesima data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze -. Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche attraverso gli uffi ci centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza, dandone completa informazione al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

  12. Il Ministero dell’economia e delle fi nanze, sulla base delle 
informazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monito-
raggio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di 
spesa di cui al comma 1, al fi ne di prevenire l’eventuale verifi carsi di 
scostamenti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni.  

  12  -bis  . Qualora siano in procinto di verifi carsi gli scostamenti di 
cui al comma 12, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, in attesa 
delle misure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro 
competente, con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, 
alla riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del 
Ministero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla 
lettera   a)   del comma 5 dell’art. 21. Qualora i suddetti stanziamenti non 
siano suffi cienti alla copertura fi nanziaria del maggior onere risultante 
dall’attività di monitoraggio di cui al comma 12, allo stesso si provve-
de, su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Con-
siglio dei ministri, mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli 
stati di previsione della spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti 
dalla lettera   a)   del comma 5 dell’art. 21. Gli schemi dei decreti di cui 
ai precedenti periodi sono trasmessi alle Camere per l’espressione del 
parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profi li fi nan-
ziari, da rendere entro il termine di sette giorni dalla data della tra-
smissione. Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione 
che espone le cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai 
fi ni della revisione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantifi cazione 
degli oneri previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non 
si esprimano entro il termine di cui al terzo periodo, i decreti possono 
essere adottati in via defi nitiva.  

  12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13.  

  12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’art. 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adot-
tando prioritariamente misure di carattere normativo correttive della 
maggiore spesa.  

 13. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di fi nanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative 
legislative al fi ne di assicurare il rispetto    dell’art. 81 della Costituzio-
ne   . La medesima procedura è applicata in caso di sentenze defi nitive di 
organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazio-
ni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, 
fermo restando quanto disposto in materia di personale dall’art. 61 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di ini-
ziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stan-
ziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.”. 

  — Si riporta il testo dell’art. 19 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 19. Leggi con oneri a carico dei bilanci degli enti del 
settore pubblico 

 1. Le leggi e i provvedimenti che comportano oneri, anche sotto for-
ma di minori entrate, a carico dei bilanci delle amministrazioni pubbli-
che devono contenere la previsione dell’onere stesso e l’indicazione del-
la copertura fi nanziaria riferita ai relativi bilanci, annuali e pluriennali. 

 2. Ai sensi    dell’art. 81, terzo comma, della Costituzione   , le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute a indicare la 
copertura fi nanziaria alle leggi che prevedano nuovi o maggiori oneri a 
carico della loro fi nanza e della fi nanza di altre amministrazioni pubbli-
che anche attraverso il conferimento di nuove funzioni o la disciplina 
delle funzioni ad esse attribuite. A tal fi ne utilizzano le metodologie di 
copertura previste dall’art. 17.”   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’art. 25 della citata legge n. 196 del 2009, 

come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 25. Classifi cazione delle entrate e delle spese 
  1. Le entrate dello Stato sono ripartite in:  

   a)   titoli, a seconda che siano di natura tributaria, extratributaria o 
che provengano dall’alienazione e dall’ammortamento di beni patrimo-
niali, dalla riscossione di crediti o dall’accensione di prestiti; 

   b)   ricorrenti e non ricorrenti, a seconda che si riferiscano a pro-
venti la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o 
più esercizi; 

   c)   tipologie, ai fi ni dell’approvazione parlamentare e dell’accer-
tamento dei cespiti; 

   d)   categorie, secondo la natura dei cespiti; 
   e)   unità elementari di bilancio, ai fi ni della gestione e della ren-

dicontazione, eventualmente suddivise in articoli secondo il rispettivo 
oggetto, ai fi ni della rendicontazione. 

  2. Le spese dello Stato sono ripartite in:  
   a)   missioni, come defi nite all’art. 21, comma 2,    quarto    periodo; 
   b)   programmi, ai fi ni dell’approvazione parlamentare, come de-

fi niti all’art. 21, comma 2,    secondo e terzo    periodo; 
   c)   unità elementari di bilancio, ai fi ni della gestione e della ren-

dicontazione, ai sensi del comma 2  -bis   del presente articolo. Tali unità 
possono essere ripartite in articoli. 

 2  -bis  . Fino alla conclusione dell’esercizio precedente a quello indi-
viduato ai sensi dell’art. 25  -bis  , comma 8, le unità elementari di bilancio 
di cui alla lettera   c)   del comma 2 del presente articolo sono costituite dai 
capitoli, nei quali le spese dello Stato sono ripartite secondo l’oggetto 
della spesa. I capitoli sono classifi cati secondo il contenuto economico 
e funzionale delle spese in essi iscritte. 

 2  -ter  . Durante il medesimo periodo di cui al comma 2  -bis  , i pro-
grammi di spesa di cui alla lettera   b)   del comma 2 sono suddivisi in ma-
croaggregati per spese di funzionamento, per interventi, per trattamenti 
di quiescenza e altri trattamenti integrativi o sostitutivi di questi ultimi, 
per oneri del debito pubblico, per oneri comuni di parte corrente, per in-
vestimenti e per oneri comuni in conto capitale. In autonome previsioni 
è esposto il rimborso di passività fi nanziarie. 

 3. La classifi cazione economica e quella funzionale si conformano 
ai criteri adottati in contabilità nazionale e dei relativi conti satellite per 
i conti del settore della pubblica amministrazione. 

  3  -bis  . Ai fi ni della classifi cazione economica, le spese sono ripar-
tite in titoli a seconda che siano di natura corrente, in conto capitale o 
necessarie per il rimborso di prestiti.  

  4. In allegato allo stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze è presentato un quadro contabile da cui risultino:  

   a)   le categorie in cui viene classifi cata la spesa di bilancio secon-
do l’analisi economica; 

   b)   le classi fi no al terzo livello della classifi cazione COFOG in 
cui viene ripartita la spesa secondo l’analisi funzionale. 

 5. In appendice al quadro contabile di cui al comma 4, appositi 
prospetti, da aggiornare, dandone informazione al Parlamento, dopo 
l’approvazione della legge di bilancio, illustrano gli incroci tra i diversi 
criteri di classifi cazione e il raccordo tra le classi COFOG e le missioni e 
i programmi, nonché tra il bilancio dello Stato e il sistema di contabilità 
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nazionale. A tutte le unità elementari di bilancio, ai fi ni della gestione 
e della rendicontazione, e, al loro interno, a ciascun piano di gestione 
è attribuito il pertinente codice di classe COFOG e di categoria econo-
mica di terzo livello, escludendo l’applicazione di criteri di prevalenza. 

 6. La numerazione delle unità di voto, delle categorie e delle unità 
elementari di bilancio, ai fi ni della gestione e della rendicontazione, può 
essere anche discontinua in relazione alle necessità della codifi cazione. 

  7. Nel quadro generale riassuntivo, con riferimento sia alle dota-
zioni di competenza sia a quelle di cassa, è data distinta indicazione:  

   a)   del risultato differenziale tra il totale delle entrate tributarie ed 
extratributarie ed il totale delle spese correnti («risparmio pubblico»); 

   b)   del risultato differenziale tra tutte le entrate e le spese, escluse 
le operazioni riguardanti le partecipazioni azionarie ed i conferimenti, 
nonché la concessione e la riscossione di crediti e l’accensione e rimbor-
so di prestiti («indebitamento o accrescimento netto»); 

   c)   del risultato differenziale delle operazioni fi nali, rappresentate 
da tutte le entrate e da tutte le spese, escluse le operazioni di accensione 
e di rimborso di prestiti («saldo netto da fi nanziare o da impiegare»); 

   d)   del risultato differenziale fra il totale delle entrate fi nali e il 
totale delle spese («ricorso al mercato»).” 

 — Si riporta il testo dell’art. 25  -bis    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 25  -bis  . Introduzione delle azioni 
 1. I programmi di spesa, come defi niti all’art. 21, comma 2,    secon-

do e terzo    periodo, sono suddivisi in azioni. 
 2. Le azioni costituiscono un livello di dettaglio dei programmi di 

spesa che specifi ca ulteriormente la fi nalità della spesa rispetto a quella in-
dividuata in ciascun programma, tenendo conto della legislazione vigente. 

  3. Ai fi ni della loro individuazione, le azioni devono presentare le 
seguenti caratteristiche:  

   a)   raggruppano le risorse fi nanziarie dedicate al raggiungimento 
di una stessa fi nalità, salvo quanto previsto al comma 4; 

   b)    specifi cano la fi nalità della spesa in termini di:  
 1) settori o aree omogenee di intervento; 
 2) tipologie dei servizi o categorie di utenti; 
 3) tipi di attività omogenee; 
 4) categorie di benefi ciari di trasferimenti o contribuzioni 

in denaro; 
 5) ogni altro elemento che descriva esplicitamente le realizza-

zioni, i risultati e gli scopi della spesa; 
   c)   corrispondono a insiemi omogenei di autorizzazioni di spesa, 

sotto il profi lo delle fi nalità; 
   d)   sono signifi cative sotto il profi lo fi nanziario e, quanto più pos-

sibile, stabili nel tempo. 
 4. Le azioni possono contenere spese di natura economica diver-

sa. In ogni caso, ai fi ni della gestione e della rendicontazione, le spese 
di personale di ciascun programma di spesa sono iscritte all’interno di 
un’unica azione. 

 5. A fi ni conoscitivi, per ciascuna azione, è assicurata l’analisi della 
spesa sulla base delle pertinenti voci della classifi cazione economica, 
in coerenza con il piano dei conti di cui all’art. 38  -ter  , distinguendo, in 
ogni caso, la spesa di parte corrente da quella in conto capitale. 

 6. Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sulla base di quanto 
previsto al comma 3, sono individuate le azioni del bilancio dello Stato. 

 7. Al fi ne di consentire l’adeguamento dei sistemi informativi delle 
istituzioni competenti in materia di formazione, gestione e rendiconta-
zione del bilancio dello Stato nonché di valutare l’effi cacia dell’introdu-
zione delle azioni, le disposizioni di cui ai commi da 1 a 6 si applicano, 
in via sperimentale, dall’esercizio 2017 fi no alla conclusione dell’eser-
cizio precedente a quello individuato ai sensi del comma 8. Durante il 
medesimo periodo, la suddivisione dei programmi di spesa in azioni, 
effettuata ai sensi del comma 1 del presente articolo, riveste carattere 
meramente conoscitivo e integra quella prevista, ai fi ni della gestione e 
della rendicontazione, dall’art. 25, comma 2  -bis  . 

 8. Con riferimento a ciascun esercizio fi nanziario in cui si svol-
ge la sperimentazione di cui al comma 7, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
sentita la Corte dei conti, predispone una relazione annuale in merito 
all’effi cacia dell’introduzione delle azioni, da trasmettere alle Camere 
entro il termine previsto per la presentazione del rendiconto generale 
dello Stato di cui all’art. 35. In relazione all’esito positivo di tale va-
lutazione e all’adeguamento dei sistemi informativi di cui al comma 7, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, è stabilito l’esercizio fi nanziario 

a decorrere dal quale le azioni costituiscono le unità elementari di bilan-
cio ai fi ni della gestione e della rendicontazione ed è conseguentemente 
aggiornata la classifi cazione delle spese del bilancio dello Stato di cui 
all’art. 25. Con il medesimo decreto, sulla base della relazione di cui al 
primo periodo, possono essere modifi cate le azioni individuate ai sensi . 

  — Si riporta il testo dell’art. 30 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 30. Leggi di spesa pluriennale e a carattere permanente 
 1. Le leggi pluriennali di spesa in conto capitale quantifi cano la 

spesa complessiva e le quote di competenza attribuite a ciascun anno 
interessato. Ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter  , con la legge di bilancio le 
suddette quote sono rimodulate in relazione a quanto previsto nel piano 
fi nanziario dei pagamenti. In apposito allegato al disegno di legge di 
bilancio è data apposita evidenza delle rimodulazioni proposte. 

 2. Le amministrazioni centrali dello Stato possono assumere impe-
gni nei limiti dell’intera somma indicata dalle leggi di cui al comma 1. I 
relativi pagamenti devono, comunque, essere contenuti nei limiti delle 
autorizzazioni annuali di bilancio. Le somme stanziate annualmente nel 
bilancio dello Stato, relative ad autorizzazioni di spese pluriennali, non 
impegnate alla chiusura dell’esercizio, con l’esclusione di quelle riferite 
ad autorizzazioni di spese permanenti, possono essere reiscritte, con la 
legge di bilancio, nella competenza degli esercizi successivi in relazione 
a quanto previsto nel piano fi nanziario dei pagamenti, dandone evidenza 
nell’apposito allegato di cui al comma 1. 

  3. Le leggi di spesa che autorizzano l’iscrizione in bilancio di con-
tributi pluriennali stabiliscono anche, qualora la natura degli interventi 
lo richieda, le relative modalità di utilizzo, mediante:  

   a)   autorizzazione concessa al benefi ciario, a valere sul contri-
buto stesso, a stipulare operazioni di mutui con istituti di credito il cui 
onere di ammortamento è posto a carico dello Stato. In tal caso il debito 
si intende assunto dallo Stato che provvede, attraverso specifi ca delega 
del benefi ciario medesimo, ad erogare il contributo direttamente all’isti-
tuto di credito; 

   b)   spesa ripartita da erogare al benefi ciario secondo le cadenze 
temporali stabilite dalla legge. 

 4. Nel caso si proceda all’utilizzo dei contributi pluriennali secondo 
le modalità di cui al comma 3, lettera   a)  , al momento dell’attivazione 
dell’operazione le amministrazioni che erogano il contributo sono tenute 
a comunicare al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato il piano di ammortamento del mu-
tuo con distinta indicazione della quota capitale e della quota interessi. 
Sulla base di tale comunicazione il Ministero procede a iscrivere il contri-
buto tra le spese per interessi passivi e il rimborso di passività fi nanziarie. 

 5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche a tutti i con-
tributi pluriennali iscritti in bilancio per i quali siano già state attivate 
alla data di entrata in vigore della presente legge in tutto o in parte le 
relative operazioni di mutuo. 

 6. Le leggi di spesa a carattere permanente quantifi cano l’onere an-
nuale previsto per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio plurienna-
le. Esse indicano inoltre l’onere a regime ovvero, nel caso in cui non si tratti 
di spese obbligatorie, possono rinviare le quantifi cazioni dell’onere annuo 
alla legge    di bilancio, ai sensi dell’art. 23, comma 3, lettera   b)  .    Nel caso 
in cui l’onere a regime è superiore a quello indicato per il terzo anno del 
triennio di riferimento, la copertura segue il profi lo temporale dell’onere. 

 7. (   abrogato   ). 
 8. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi al fi ne di garantire la razionalizzazione, la trasparenza, l’effi cienza 
e l’effi cacia delle procedure di spesa relative ai fi nanziamenti in conto 
capitale destinati alla realizzazione di opere pubbliche. 

  9. I decreti legislativi di cui al comma 8 sono emanati nel rispetto 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   introduzione della valutazione nella fase di pianifi cazione 
delle opere al fi ne di consentire procedure di confronto e selezione dei 
progetti e defi nizione delle priorità, in coerenza, per quanto riguarda 
le infrastrutture strategiche, con i criteri adottati nella defi nizione del 
programma di cui all’art. 1, comma 1, della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, e successive modifi cazioni; 

   b)   predisposizione da parte del Ministero competente di linee 
guida obbligatorie e standardizzate per la valutazione degli investimenti; 

   c)   garanzia di indipendenza e professionalità dei valutatori anche 
attraverso l’utilizzo di competenze interne agli organismi di valutazione 
esistenti, con il ricorso a competenze esterne solo qualora manchino 
adeguate professionalità e per valutazioni particolarmente complesse; 

   d)   potenziamento e sistematicità della valutazione ex post 
sull’effi cacia e sull’utilità degli interventi infrastrutturali, rendendo pub-
blici gli scostamenti rispetto alle valutazioni ex ante; 
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   e)   separazione del fi nanziamento dei progetti da quello delle 
opere attraverso la costituzione di due appositi fondi. Al «fondo proget-
ti» si accede a seguito dell’esito positivo della procedura di valutazione 
tecnico-economica degli studi di fattibilità; al «fondo opere» si accede 
solo dopo il completamento della progettazione defi nitiva; 

   f)   adozione di regole trasparenti per le informazioni relative al 
fi nanziamento e ai costi delle opere; previsione dell’invio di relazioni 
annuali in formato telematico alle Camere e procedure di monitoraggio 
sullo stato di attuazione delle opere e dei singoli interventi con parti-
colare riferimento ai costi complessivi sostenuti e ai risultati ottenuti 
relativamente all’effettivo stato di realizzazione delle opere; 

   g)   previsione di un sistema di verifi ca per l’utilizzo dei fi nan-
ziamenti nei tempi previsti con automatico defi nanziamento in caso di 
mancato avvio delle opere entro i termini stabiliti. 

 10. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 8 sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affi nché su 
di essi sia espresso il parere delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia e per i profi li fi nanziari entro sessanta giorni dalla trasmis-
sione. Decorso tale termine, i decreti possono essere comunque adottati. 

 11.”.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 33 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 33. Assestamento e variazioni di bilancio 
 1. Entro il mese di giugno di ciascun anno, il Ministro dell’econo-

mia e delle fi nanze presenta un disegno di legge ai fi ni dell’assestamento 
delle previsioni di bilancio    formulate a legislazione vigente   , anche sulla 
scorta della consistenza dei residui attivi e passivi accertata in sede di 
rendiconto dell’esercizio scaduto il 31 dicembre precedente. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato a prov-
vedere alle variazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione dei prov-
vedimenti legislativi pubblicati successivamente alla presentazione del 
bilancio di previsione indicando, per ciascuna unità elementare di bi-
lancio, ai fi ni della gestione e della rendicontazione, le dotazioni sia di 
competenza sia di cassa. 

  3. Con il disegno di legge di cui al comma 1 possono essere pro-
poste, limitatamente all’esercizio in corso, variazioni compensative tra 
le dotazioni fi nanziarie previste a legislazione vigente, anche relative 
ad unità di voto diverse, restando comunque precluso l’utilizzo degli 
stanziamenti di conto capitale per fi nanziare spese correnti.  

 4. Con decreto del Ministro competente, da comunicare alla Corte 
dei conti, per motivate esigenze, possono essere rimodulate in termini 
di competenza e di cassa, previa verifi ca del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
le dotazioni fi nanziarie nell’ambito di ciascun programma del proprio 
stato di previsione, con esclusione dei fattori legislativi di cui all’art. 21, 
comma 5, lettera   b)  , e comunque nel rispetto dei vincoli di spesa deri-
vanti dalla lettera   a)   del medesimo comma 5 dell’art. 21. Resta preclu-
so l’utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per fi nanziare 
spese correnti. 

 4  -bis  . Con decreti direttoriali, previa verifi ca del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato ai fi ni del rispetto dei saldi di fi nanza pubblica, possono 
essere disposte variazioni compensative, in termini di competenza e di 
cassa, nell’ambito degli stanziamenti di spesa di ciascuna azione, con 
esclusione dei fattori legislativi di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , 
e comunque nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri inde-
rogabili di cui alla lettera   a)   del medesimo comma 5 dell’art. 21. Resta 
precluso l’utilizzo degli stanziamenti di spesa in conto capitale per fi -
nanziare spese correnti. 

 4  -ter  . Nell’ambito dello stato di previsione di ciascun Ministero 
possono essere effettuate, ad invarianza di effetti sui saldi di fi nanza 
pubblica, variazioni compensative, in termini di competenza e di cassa, 
aventi ad oggetto stanziamenti di spesa, anche se appartenenti a titoli 
diversi, iscritti nella categoria 2 (consumi intermedi) e nella categoria 
21 (investimenti fi ssi lordi), con esclusione dei fattori legislativi di cui 
all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , e comunque nel rispetto dei vincoli di 
spesa derivanti dalla lettera   a)   del medesimo comma 5 dell’art. 21. Re-
sta precluso l’utilizzo degli stanziamenti in conto capitale per fi nanziare 
spese correnti. Salvo quanto previsto dal comma 4  -quater  , le variazioni 
compensative di cui al primo periodo sono disposte con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze su proposta del Ministro competente. 

 4  -quater  . Nel caso in cui le variazioni compensative di cui al com-
ma 4  -ter   abbiano ad oggetto spese concernenti l’acquisto di beni e servi-
zi comuni a più centri di responsabilità amministrativa, gestite nell’am-
bito dello stesso Ministero da un unico uffi cio o struttura di servizio, ai 
sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, le mede-
sime variazioni possono essere disposte con decreto interdirettoriale del 
dirigente generale, cui fa capo il predetto uffi cio o struttura di servizio 
del Ministero interessato, e dell’Ispettore generale capo dell’Ispettorato 
generale del bilancio della Ragioneria generale dello Stato, da comuni-
care alla Corte dei conti. 

 4  -quinquies  . Al fi ne di preordinare nei tempi stabiliti le disponibi-
lità di cassa occorrenti per disporre i pagamenti e di rendere effettive le 
previsioni indicate nei piani fi nanziari dei pagamenti, con decreto del 
Ministro competente, da comunicare al Parlamento ed alla Corte dei 
conti, in ciascun stato di previsione della spesa, possono essere dispo-
ste, tra unità elementari di bilancio, ai fi ni della gestione e della rendi-
contazione, variazioni compensative di sola cassa, fatta eccezione per i 
pagamenti effettuati mediante l’emissione di ruoli di spesa fi ssa, previa 
verifi ca da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato, della compatibilità delle 
medesime con gli obiettivi programmati di fi nanza pubblica. 

 4  -sexies  . Le variazioni di bilancio in termini di competenza, cassa 
e residui, necessarie alla ripartizione nel corso dell’esercizio fi nanziario, 
anche tra diversi Ministeri, di fondi da ripartire istituiti per legge sono 
disposte, salvo che non sia diversamente previsto dalla legge medesima, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze su proposta dei 
Ministri interessati. 

  4  -septies  . Il disegno di legge di assestamento è corredato di una 
relazione tecnica, in cui si dà conto della coerenza del valore del saldo 
netto da fi nanziare o da impiegare con gli obiettivi programmatici di 
cui all’art. 10, comma 2, lettera   e)  . La relazione è aggiornata al pas-
saggio dell’esame del disegno di legge di assestamento tra i due rami 
del Parlamento.  

  4  -octies  . Il budget di cui all’art. 21, comma 11, lettera   f)  , è aggior-
nato sulla base del disegno di legge di assestamento e, successivamente, 
sulla base delle eventuali modifi che apportate al medesimo disegno di 
legge a seguito dell’esame parlamentare   .”.   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo dell’art. 34 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 34. Impegno e pagamento 
 1. I dirigenti, nell’ambito delle attribuzioni ad essi demandate, im-

pegnano ed ordinano le spese nei limiti delle risorse assegnate in bilan-
cio. Restano ferme le disposizioni speciali che attribuiscono la compe-
tenza a disporre impegni e ordini di spesa ad organi costituzionali dello 
Stato dotati di autonomia contabile. 

 2. Con riferimento alle somme dovute dallo Stato in relazione 
all’adempimento di obbligazioni giuridiche perfezionate sono assunti 
gli impegni di spesa,    nel rispetto delle leggi vigenti e, nei limiti dei per-
tinenti stanziamenti iscritti in bilancio, con imputazione agli esercizi in 
cui le obbligazioni sono esigibili, dando pubblicità mediante divulga-
zione periodica delle informazioni relative agli impegni assunti per gli 
esercizi in cui l’obbligazione diviene esigibile   . L’assunzione dei suddetti 
impegni è possibile solo in presenza della necessaria copertura fi nanzia-
ria e dei seguenti elementi costitutivi: la ragione del debito, l’importo 
ovvero gli importi da pagare, l’esercizio fi nanziario o gli esercizi fi nan-
ziari su cui gravano le previste scadenze di pagamento e il soggetto cre-
ditore univocamente individuato. L’assunzione dell’impegno è, altresì, 
consentita, ferma restando la presenza degli altri elementi costitutivi di 
cui al secondo periodo, nei casi di trasferimenti di somme ad ammini-
strazioni pubbliche per i quali il creditore sia individuato solo all’esito 
di un   iter   procedurale legislativamente disciplinato. 

 3. Per le spese afferenti all’acquisto di beni e servizi, sia di parte 
corrente che in conto capitale, l’assunzione dell’impegno è subordinata 
alla preventiva registrazione, sul sistema informativo in uso presso tutti 
i Ministeri per la gestione integrata della contabilità economica e fi nan-
ziaria, dei contratti o degli ordini che ne costituiscono il presupposto. 

 4. Le spese per competenze fi sse ed accessorie relative al persona-
le, sono imputate alla competenza del bilancio dell’anno fi nanziario in 
cui vengono disposti i relativi pagamenti. 

 5. Per gli impegni di spesa in conto capitale che prevedono ope-
re o interventi ripartiti in più esercizi si applicano le disposizioni 
dell’art. 30, comma 2. 
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  6. Alla chiusura dell’esercizio fi nanziario il 31 dicembre, nessun 
impegno può essere assunto a carico dell’esercizio scaduto. Gli uffi ci 
centrali del bilancio e le ragionerie territoriali dello Stato per le spese 
decentrate non possono dare corso agli atti di impegno che dovessero 
pervenire dopo tale data, fatti salvi quelli direttamente conseguenti a:  

   a)   variazioni di bilancio disposte con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze connesse all’applicazione di provvedi-
menti legislativi pubblicati nell’ultimo quadrimestre dell’anno; 

   b)   variazioni di bilancio disposte con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze adottate nell’ultimo mese dell’anno, re-
lative a riassegnazioni di entrate di scopo nonché alla attribuzione delle 
risorse di fondi la cui ripartizione, tra i capitoli interessati, è disposta con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, a seguito dell’adozio-
ne di un provvedimento amministrativo che ne stabilisce la destinazione. 

 7. Al fi ne di consentire la programmazione dei pagamenti in coe-
renza con le complessive autorizzazioni di cassa del bilancio statale, il 
dirigente responsabile della gestione, in relazione a ciascun impegno 
assunto sui capitoli di bilancio di propria pertinenza, con esclusione 
delle spese relative alle competenze fi sse e accessorie da corrispondere 
al personale e al rimborso del debito pubblico, ivi inclusi gli interes-
si passivi, ha l’obbligo di predisporre ed aggiornare, contestualmente 
all’assunzione del medesimo impegno, un apposito piano fi nanziario 
pluriennale dei pagamenti sulla base del quale ordina e paga le spese. 
   Le informazioni contenute nei piani fi nanziari di pagamento sono rese 
pubbliche con cadenza periodica   . 

 8. Il piano fi nanziario dei pagamenti riporta, quali elementi neces-
sari e presupposti del pagamento stesso, in relazione a ciascun impegno, 
l’ammontare del debito e l’esatta individuazione della persona del cre-
ditore, supportati dai titoli e dai documenti comprovanti il diritto acqui-
sito, nonché la data in cui viene a scadenza l’obbligazione. 

 9. Ai fi ni della predisposizione del piano fi nanziario dei pagamenti, 
va altresì considerato ogni elemento necessario e presupposto del paga-
mento, rilevabile nell’ambito della complessiva attività procedimentale 
antecedente il pagamento medesimo ed all’interno di ogni singolo atto 
ad esso collegato. 

 10. Gli uffi ci di controllo, effettuano, con cadenza mensile, apposi-
to monitoraggio sull’applicazione dei commi 7, 8 e 9. In caso di mancato 
rispetto degli obblighi previsti per la predisposizione e l’aggiornamento 
del piano fi nanziario dei pagamenti (Cronoprogramma), l’amministra-
zione inadempiente non potrà accedere alle risorse dei fondi di riserva 
di cui agli articoli 26, 28 e 29, fi no a quando dal predetto monitoraggio 
non sia verifi cato il rispetto dei suddetti obblighi. 

 11. A partire dal 1° gennaio 2017, è fatto divieto di disporre l’uti-
lizzo dei ruoli di spesa fi ssa quale mezzo di pagamento per le spese 
relative a fi tti, censi, canoni, livelli e altre spese di importo e scadenza 
fi ssi ed accertati. 

 12. Le spese di cui al comma 11 sono pagate mediante mandati 
informatici.”.   

  Note all’art. 7:

     — Si riporta il testo dell’art. 38  -bis    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 38  -bis  . Sistema di contabilità integrata fi nanziaria 
economico-patrimoniale 

 1. Al fi ne di perseguire la qualità e la trasparenza dei dati di fi nanza 
pubblica, le Amministrazioni centrali dello Stato adottano, nell’ambito 
della gestione, a fi ni conoscitivi, la contabilità economico patrimoniale 
in affi ancamento alla contabilità fi nanziaria mediante l’adozione di un 
sistema integrato di scritture contabili che consenta la registrazione di 
ciascun evento gestionale contabilmente rilevante ed assicuri l’integra-
zione e la coerenza delle rilevazioni di natura fi nanziaria con quelle di 
natura economica e patrimoniale. 

 2. Al fi ne di garantire l’uniforme attuazione delle disposizioni di 
cui al comma 1, tutte le amministrazioni centrali dello Stato, incluse le 
articolazioni periferiche, sono tenute ad utilizzare il sistema informati-
vo messo a disposizione dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, per le scritture di 
contabilità integrata fi nanziaria ed economico-patrimoniale analitica. 
Gli Uffi ci centrali del bilancio e le Ragionerie Territoriali dello Stato 
verifi cano l’uniformità e la corretta tenuta delle scritture contabili e la 
puntuale applicazione dei principi contabili di cui al presente articolo. Il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e la Corte dei conti si coordinano, anche attraverso 
convenzioni, per le procedure di controllo contabile di rispettiva com-
petenza ivi compresi gli aspetti informatici delle medesime procedure. 

 3. L’ordinamento fi nanziario e contabile delle amministrazioni 
centrali dello Stato si conforma ai principi contabili generali contenu-
ti nell’allegato 1,    che costituisce parte integrante della presente legge   , 
defi niti in conformità con i corrispondenti principi di cui al decreto legi-
slativo 31 maggio 2011, n. 91, al fi ne di garantire l’armonizzazione e il 
coordinamento dei bilanci e della fi nanza pubblica. Eventuali aggiorna-
menti dei principi contabili generali sono adottati, ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Presidente 
della Repubblica per tenere conto delle disposizioni europee in materia 
di sistemi contabili e di bilancio, nonché a seguito della sperimentazione 
di cui all’art. 38  -sexies   e delle eventuali modifi che connesse all’eserci-
zio della delega di cui all’art. 42. 

 4. Con successivo regolamento da adottare entro il 31 ottobre 2016 
ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono defi niti i prin-
cipi contabili applicati; conseguentemente le amministrazioni centrali 
dello Stato uniformano l’esercizio delle rispettive funzioni di program-
mazione, gestione, rendicontazione e controllo. Tali principi possono 
essere modifi cati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
anche a seguito della sperimentazione di cui all’art. 38  -sexies  .”.   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 44 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 44. Defi nizione dei saldi di cassa 
 1. Il saldo di cassa del settore statale è il risultato del consolida-

mento tra fl ussi di cassa del bilancio dello Stato e della Tesoreria statale. 
Esso esprime il fabbisogno da fi nanziare attraverso emissioni di titoli di 
Stato ed altri strumenti a breve e lungo termine. 

 2. Il saldo di cassa delle amministrazioni pubbliche è il risultato del 
consolidamento dei fl ussi di cassa fra i diversi sottosettori. 

 3. (   abrogato   ).”.   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo dell’art. 44  -bis    della citata legge n. 196 del 
2009, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 44  -bis  . Revisione del Conto riassuntivo del Tesoro 
 1. A partire dal Conto riassuntivo del Tesoro elaborato con riferi-

mento al mese di gennaio 2017, il relativo contenuto è rivisto secon-
do i criteri di cui al presente articolo e pubblicato in apposita sezione 
del sito istituzionale del Ministero dell’economia e delle fi nanze. I dati 
sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del Codi-
ce dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gen-
naio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni diverse 
dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

 2. Il Conto riassuntivo del Tesoro costituisce la rendicontazione 
mensile delle riscossioni e dei pagamenti relativi al servizio di tesoreria 
statale, riguardante sia la gestione del bilancio dello Stato sia quella 
della tesoreria statale. Quest’ultima comprende le movimentazioni fi -
nanziarie relative al debito fl uttuante e alla gestione della liquidità, ai 
conti aperti presso la tesoreria statale, alle partite sospese da regolare, 
ai depositi in contanti. 

 3. Le riscossioni e i pagamenti riferiti alla gestione del bilancio sta-
tale sono distinti secondo le classifi cazioni correnti della struttura del 
bilancio. Le riscossioni e i pagamenti riferiti alla gestione della tesoreria 
statale sono distinti a seconda che costituiscano il formarsi o l’estinguer-
si di partite debitorie o creditorie originate dalla gestione di tesoreria. Il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato provvede all’elabora-
zione di apposite tabelle, mediante le quali i dati contabili della gestione 
del bilancio statale sono integrati con quelli della gestione della tesoreria 
e sono raccordati    con le emissioni nette di titoli di Stato e altri strumenti 
a breve e lungo termine e con il saldo di cassa del settore statale   .”.   

  Note all’art. 10:

      — Si riporta il testo dell’art. 346 del regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827 (Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la con-
tabilità generale dello Stato), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 346. I funzionari delegati sono personalmente responsabili delle 
somme prelevate in proprio sulle aperture di credito disposte a loro favore. 
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 Essi devono limitare tali prelevamenti, nei limiti autorizzati, alle 
sole somme occorrenti per i pagamenti d’importo non superiore a L. 
20.000 e per quelli che non sia possibile disporre mediante ordinativi a 
favore dei creditori. 

 Delle somme prelevate non possono fare uso diverso da quello per 
cui vennero autorizzati ad effettuare il prelevamento e sono soggetti agli 
obblighi imposti ai depositari dalle leggi civili. 

 4- 13. (   abrogati   ).”.   

  Note all’art. 11:

      — Si riporta il testo dell’art. 48 della citata legge n. 196 del 2009, 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 48. Ricorso al mercato delle pubbliche amministrazioni 

 1. Nei contratti stipulati per operazioni di fi nanziamento che costi-
tuiscono quale debitore un’amministrazione pubblica è inserita appo-
sita clausola che prevede, a carico degli istituti fi nanziatori, l’obbligo 
di comunicare in via telematica    e in formato elaborabile   , entro trenta 
giorni dalla stipula, al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Diparti-
mento del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
all’ISTAT e alla Banca d’Italia, l’avvenuto perfezionamento dell’ope-
razione di fi nanziamento, con indicazione della data e dell’ammontare 
della stessa, del relativo piano delle erogazioni e del piano di ammorta-
mento distintamente per quota capitale e quota interessi, ove disponibi-
le. Non sono comunque soggette a comunicazione le operazioni di cui 
all’art. 3 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di debito pubblico, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifi cazioni. 

 2. In caso di mancata o tardiva trasmissione della comunicazione di 
cui al comma 1, è applicata a carico dell’istituto fi nanziatore una sanzio-
ne amministrativa pari allo 0,5 per cento dell’importo dell’operazione, 
fi no a un massimo di 50.000 euro.”.   

  Note all’art. 12:

      — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 12 mag-
gio 2016, n. 93 (Riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 
dell’art. 42, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 9. Sperimentazione ed entrata in vigore 

 1. Le modifi che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, al decreto 
legislativo 30 giugno 2011, n. 123, al regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, e al regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, introdotte dagli 
articoli 2, 5, 6 e 7 del presente decreto acquistano effi cacia a decorrere 
dal 1° gennaio 2017. 

  1  -bis  . Le modifi che alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, introdotte 
dall’art. 1, commi 1, 3 e 4, acquistano effi cacia dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Tali disposizioni, nell’anno 2016, si applicano 
esclusivamente ai fi ni della defi nizione del disegno di legge di bilancio.  

 2. Le disposizioni dell’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
come sostituito dall’art. 3 del presente decreto, acquistano effi cacia dal 
1° gennaio 2018, salvo il comma 3 del medesimo art. 34, le cui disposi-
zioni si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2017. 

 3. Fino alla decorrenza dei termini indicati ai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, la legge 31 dicembre 2009, n. 196, il decreto legislativo 
30 giugno 2011, n. 123, il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, continuano ad applicarsi nel 
testo vigente prima della data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Ai fi ni dell’attuazione dell’art. 34 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, come sostituito dall’art. 3 del presente decreto, il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato avvia, a partire dal 1° ottobre 2016, una sperimentazione del-
la durata massima di 12 mesi. I termini e le modalità di attuazione della 
sperimentazione, nonché le tipologie di spesa interessate, sono defi niti 
con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare, sen-
tita la Corte dei conti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze trasmette 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia e alla Corte dei 
conti un rapporto sulla sperimentazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta uffi ciale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.”.   

  Note all’art. 13:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 2001, n. 270 (Regolamento di semplifi cazione 
delle procedure di reiscrizione nel bilancio dello Stato dei residui pas-
sivi perenti (n. 36, allegato 1, legge n. 50/1999), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 3. Procedura. 

 1. Accertata la fondatezza della richiesta di cui all’art. 2, il respon-
sabile del competente uffi cio di livello dirigenziale generale richiede 
all’amministrazione del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica, la reiscrizione in bilancio delle risorse occorrenti mediante 
trasferimento di somme dai fondi di riserva generale, di cui all’art. 7 ed 
all’art. 8 della legge 5 agosto 1978, n. 468, al capitolo di provenienza 
dell’amministrazione competente, da effettuarsi con decreto del Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. 

 2. In caso di soppressione del capitolo di provenienza, le somme 
trasferite dai fondi di riserva generale sono assegnate,    nell’ambito della 
pertinente unità di voto, in termini di competenza e di cassa, ad apposito 
capitolo di nuova istituzione o a nuovo articolo di capitolo già esistente, 
avente le medesime caratteristiche e fi nalità del capitolo soppresso   . 

 3. Nell’àmbito delle dotazioni complessivamente determinate dalla 
legge di approvazione del bilancio, ai sensi del primo comma dell’art. 7 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, una quota è specifi camente utilizza-
bile, secondo le modalità di cui al decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, a fi ni di riassegnazione di risorse per il pagamento delle somme 
relative a residui passivi di parte corrente, eliminati negli esercizi prece-
denti per perenzione amministrativa.”.   

  Note all’art. 15:

      — Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 1 della legge 23 giugno 
2014, n. 89 (Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale. Deleghe al Governo per il completamento della revi-
sione della struttura del bilancio dello Stato, per il riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del 
bilancio di cassa, nonché per l’adozione di un testo unico in materia di 
contabilità di Stato e di tesoreria), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. 

 (  Omissis  ). 

 8. Il Governo è delegato ad adottare, entro il    31 dicembre 2017   , un 
decreto legislativo recante un testo unico delle disposizioni in materia 
di contabilità di Stato nonché in materia di tesoreria, nel rispetto dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’art. 50, comma 2, della citata legge 
n. 196 del 2009. 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 16:

      — Si riporta il testo vigente del comma 188 dell’art. 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 “188. Per la realizzazione, la gestione e l’adeguamento delle strut-
ture e degli applicativi informatici per la tenuta delle scritture contabili 
indispensabili per il completamento della riforma del bilancio dello Sta-
to di cui agli articoli 40, comma 2, 42, comma 1, e 50, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, all’art. 1, commi 2, 5 e 8, della legge 
23 giugno 2014, n. 89, e all’art. 15 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2015, di 22 milioni 
di euro per l’anno 2016, di 19 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2017 e 2018 e di 4 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2019.”.   
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